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Premessa


Il Comune di Aci Sant’Antonio con il presente intende dare continuità al sistema di valutazione annuale con il varo di un adempimento atteso quale il ”ciclo di gestione della performance” consistente in un piano temporale triennale (2012 - 2014), proseguendo nell'impegno di descrivere ex-ante le azioni che l’Ente andrà a realizzare nel prossimo triennio nonchè misurare ex-post quanto effettivamente realizzato, favorendo così un’effettiva accountability e trasparenza.

Con il piano della performance, sebbene in forma sperimentale con la sua pubblicazione, questa P.A. rende partecipe la Comunità degli obiettivi annuali e di quelli strategici  che l’Ente si è prefissato di raggiungere nell’annualità di riferiment, e nel biennio successivo esplicitando all’interno e all’esterno gli sforzi organizzativi ed economici posti in essere per conseguire risultati sui quali, poi, sarà valutato l’operato dell’Ente in termini di efficacia, efficienza, qualità e coerenza rispetto ai valori degli indicatori concordati tra Amministrazione e management( funzionari apicali).

Con la redazione del su detto piano, il Comune  pertanto, rinnova l’esplicitazione dei propri impegni nei confronti degli stakeholders o portatori di interessi (associazioni, comitati, gruppi di interesse, sindacati, sodalizi etc.), in relazione alle performance attese, individuando gli elementi in merito ai quali verranno svolte le attività di misurazione e valutazione, del livello di raggiungimento delle performance stesse e garantendo così trasparenza e intelligibilità ai suoi interlocutori. Il Piano della Performance, infatti, individua e incorpora le attese degli stakeholders o portatori di interessi, attraverso un percorso di programmazione condivisa e partecipata che ha visto il coinvolgimento degli attori deputati al governo dell’Ente  ed dei singoli portatori di interesse in tavoli di trattazione e di proposta, in occasione di pubblico confronto, garantendo così quell’elasticità agli obiettivi strategico-funzionali (da rivedere e mantenere annualmente) e ad una programmazione in grado di  far proprie le aspettative, le proposte  degli stakeholders e di guidare la gestione operativa alla soddisfazione in termini di risultati.

Questo percorso parte dall’analisi del contesto interno ed esterno allegata al piano,  per poi giungere ad una sintesi di indicazioni obiettivi e strategie che sono il risultato di una serie di consultazioni e proposizioni,  emanazione di quella che è l’elaborazione di ciò che possiamo definire, il portato di un intelligenza collettiva e non quella di un gruppo ristretto di “addetti ai lavori” nella convinzione che è possibile in futuro proseguendo nel percorso tracciato,  migliorare sempre di più.

ANALISI DEL CONTESTO interno ed esterno ( vedasi ALLEGATO 1)
        In questo documento, che viene allegato per facilitare la lettura del presente piano, si analizza innanzitutto, il contesto esterno socio-economico, nel quale l’Amministrazione opera,  che sta alla base delle proprie strategie,  l’organizzazione politica e gestionale interna, intendendo con ciò la composizione degli organi istituzionali, il complesso organizzativo e le risorse strumentali, economiche ed umane a disposizione. Il contesto comunale si sviluppa secondo i seguenti elementi.    
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A)  SINTESI DEL PIANO

Il Comune di Aci Sant’Antonio ha inteso adottare, dopo avere sperimentato un sistema di valutazione che è ritenuto ancora valido, questo nuovo strumento, non secondo la logica del mero adempimento, evitando che lo strumento divenga autoreferenziale, ma per sviluppare maggiore coerenza tra i diversi strumenti di pianificazione strategica, programmazione operativa e controllo nell’Ente. Creare un sistema di programmazione e controllo più completo, per meglio conoscere e “governare” l’Ente e disporre di informazioni utili in fase decisionale. Sviluppare l’accountability (rendere conto delle risorse utilizzate) e la trasparenza. Nella prima parte contiene:

La struttura del Piano della performance - Il Piano della Performance del Comune di Aci Sant’Antonio è strutturato come un unico documento integrato, che mette a sistema molteplici informazioni di cui l’Ente già dispone e pertanto, comprende ed integra i suddetti documenti programmatici in cui, in coerenza con le risorse assegnate, sono esplicitati gli obiettivi che hanno caratteristiche di strategicità, i relativi stakeholders, gli indicatori ed i target (risultati) attesi; 

Il ciclo della performance si svolge nel corso dell'anno ed è scandito da diversi documenti già in essere nell'Amministrazione quali i seguenti:

- la Relazione Previsionale e Programmatica. Essa ha un carattere generale e sulla base dell’art. 170 del Tuel, illustra “le caratteristiche generali”, “comprende, per la parte entrata, una valutazione generale sui mezzi finanziari”e per la spesa “è redatta per programmi e per eventuali progetti”. Si prevede inoltre che per “ciascun programma è data specificazione della finalità che si intende conseguire e delle risorse umane e strumentali ad esso destinate”. Essa deve indicare “anche gli obiettivi che si intendono raggiungere, sia in termini di bilancio che in termini di efficacia, efficienza ed economicità del servizio”;

- Il Piano Esecutivo di Gestione, (PEG) sulla base dell’art. 169 del D.lgs n. 267/2000, contiene una ulteriore graduazione delle risorse dell’entrata in capitoli, dei servizi in centri di costo e degli interventi in capitoli”, mette in evidenza i centri di costo;

- Il Piano Dettagliato degli Obiettivi è previsto dall’art. 197, comma 2, lett. a), è il documento i cui contenuti sono più definiti, tanto che numerose amministrazioni lo includono nell’ambito del PEG. Nel nostro Comune si preferisce separato perché il bilancio e le relazione in genere sono approvati successivamente al piano degli obiettivi. Ovviamente occorre tendere in un futuro prossimo verso la prima soluzione;.

L’Anci evidenzia che l’insieme di questi tre documenti corrisponde alle esigenze che il legislatore ha posto a base del piano delle performance e che, in tale ambito, il PEG costituisce il documento di importanza centrale, in quanto appare come il contenitore omnibus capace di portare a sistema i diversi aspetti del processo programmatorio e del conseguente controllo”;

La seconda parte dell’elaborato, invece, riporta come già detto 

B) I PARAMETRI GESTIONALI

C) LA CONDIZIONE ESISTENTE

D) LE PROSPETTIVE

Nella stesura del presente Piano della Performance, elaborato alla luce dei principi contenuti nel Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e delle indicazioni operative fornite dalla CIVIT (Commissione per la Valutazione, la Trasparenza e l’Integrità delle amministrazioni pubbliche), si è ritenuto opportuno mirare a una definizione degli obiettivi  volta ad iniziare un percorso di adeguamento ai principi descritti dal Decreto e al miglioramento dell’attività, che costituiscono i due anelli portanti della catena che porta all’adeguamento complessivo dell’Amministrazione alle logiche contenute nel Titolo II dello stesso Decreto.

B) I PARAMETRI GESTIONALI

In questa parte sono indicati i parametri da mettere sotto controllo ai fini della valutazione della performance organizzativa ed il cui miglioramento viene assunto come una delle sue componenti.

1) Parametri per l'individuazione degli enti strutturalmente deficitari

Dati riferiti al 2011.

1) Valore negativo del risultato contabile di gestione superiore in termini di valore assoluto al 5 per cento rispetto alle entrate correnti (a tali fini al risultato contabile si aggiunge l’avanzo di amministrazione utilizzato per le spese di investimento): no

2) Volume dei residui attivi di nuova formazione provenienti dalla gestione di competenza e relative ai titoli I e III, con l’esclusione dell’addizionale Irpef, superiori al 42 per cento dei valori di accertamento delle entrate dei medesimi titoli I e III esclusi i valori dell’addizionale Irpef: si

3) Ammontare dei residui attivi di cui al titolo I e al titolo III superiore al 65 per cento (provenienti dalla gestione dei residui attivi) rapportata agli accertamenti della gestione di competenza delle entrate dei medesimi titoli I e III: si

4) Volume dei residui passivi complessivi provenienti dal titolo I superiore al 40 per cento degli impegni della medesima spesa corrente: si

5) Esistenza di procedimenti di esecuzione forzata superiore allo 0,5 per cento delle spese correnti: no

6) volume complessivo delle spese di personale a vario titolo rapportato al volume complessivo delle entrate correnti desumibili dai titoli I, II e III superiore al 40 per cento per i comuni inferiori a 5.000 abitanti, superiore al 39 per cento per i comuni da 5.000 a 29.999 abitanti e superiore al 38 per cento per i comuni oltre i 29.999 abitanti (al netto dei contributi regionali nonché di altri enti pubblici finalizzati a finanziare spese di personale): no

7) Consistenza dei debiti di finanziamento non assistiti da contribuzioni superiore al 150 per cento rispetto alle entrate correnti per gli enti che presentano un risultato contabile di gestione positivo e superiore al 120 per cento per gli enti che presentano un risultato contabile di gestione negativo (fermo restando il rispetto del limite di indebitamento di cui all’articolo 204 del Tuel): no

8) Consistenza dei debiti fuori bilancio formatisi nel corso dell’esercizio superiore all’1 per cento rispetto ai valori di accertamento delle entrate correnti (l’indice si considera negativo ove tale soglia venga superata in tutti gli ultimi tre anni): no

9) Eventuale esistenza al 31 dicembre di anticipazioni di tesoreria non rimborsate superiori al 5 per cento rispetto alle entrate correnti: si

10) Ripiano squilibri in sede di provvedimento di salvaguardia di cui all’art.193 del tuel riferito allo stesso esercizio con misure di alienazione di beni patrimoniali e/o avanzo di amministrazione superiore al 5% dei valori della spesa corrente: no
2) Performance generale della struttura 

Dati riferiti al 2011.

per l’Entrata

	Capacità di riscossione dei residui attivi (tit. 1 + tit 3) 

l’Ente non è riuscito a riscuotere i residui che aveva ad inizio anno anzi sono aumentati 


	∑ residui iniziali – residui finali(parte corrente)

------------------------------------------------- x 100

∑ residui iniziali

8.592.279-9.591.948=-999.669

                                                              - 11,16 %

	Grado di precisione nella quantificazione delle previsioni d’entrata

l’Ente ha confermato in pieno le previsioni iniziali 


	∑ previsioni iniziali (parte corrente)

------------------------------------------------- x 100

∑ previsioni definitive

10.372.200/10.372.200= 100 %

	Capacità di trasformare le previsioni in

Accertamenti

Quasi tutte le previsioni di entrata si sono trasformate in accertamenti in conseguenza si sono verificate minori entrate


	∑ accertamenti (parte corrente)

------------------------------------------------- x 100

∑ previsioni definitive

9.887.687/10.372.200= 95,33 %


per la Spesa

	Capacità di pagamento dei residui iniziali di parte corrente

l’Ente non è riuscito a pagare tutti i residui che aveva ad inizio anno


	∑residui iniziali – residui finali(parte corrente)

------------------------------------------------- x 100

∑ residui iniziali

-709.110/6.315.085=  - 11,23 %

	Grado di precisione nella quantificazione delle previsioni d’uscita

l’Ente ha confermato in pieno le previsioni iniziali 


	∑ previsioni iniziali (parte corrente)

------------------------------------------------- x 100

∑ previsioni definitive

10.342.936/10.342.936= 100,00 %

	Capacità di trasformare le previsioni in impegni di parte corrente

Quasi tutte le previsioni di uscita si sono trasformate in impegni quindi si sono verificati residui di stanziamento
	∑ impegni (parte corrente)

------------------------------------------------- x 100

∑ previsioni definitive

9.722.450/10.342936= 94,00 %

	Capacità di trasformare gli impegni in pagamenti
Parziale capacità di onorare gli impegni presi con i fornitori


	∑ pagamenti (parte corrente)

------------------------------------------------- x 100

∑ impegni

6.718.440/9.722.450=  69,00 %


 3) Performance dei singoli settori (si rinvia agli obiettivi assegnati ai singoli settori)

D) LA CONDIZIONE ESISTENTE

1) SWOT analysis 

La SWOT analysis è uno strumento che consente di identificare quali sono i principali elementi di riferimento di un’organizzazione rispetto ad uno specifico obiettivo e permette quindi di decidere agevolmente quali sono le priorità di intervento ed in quale modo è opportuno muoversi. Si analizza la situazione sia dal punto di vista interno all’organizzazione (e quindi al Municipio), sia dal punto di vista dell’ambiente esterno (Contesto comunale). Per ognuno di questi due ambiti di riferimento, vengono valutati aspetti positivi e le aree di criticità.

Il nome della matrice deriva dall’acronimo delle parole inglesi Stregths, Weaknesses, Opportunities, Threats, cioè Punti di forza, Debolezze, Opportunità, Minacce.

Gli aspetti positivi interni al municipio sono i punti di forza con i quali l’organizzazione può affrontare gli obiettivi che si prefigge.

Le aree di criticità interne al municipio sono le debolezze di cui bisogna tenere conto per evitare di trovarsi impreparati di fronte ai compiti da realizzare.

Le Opportunità sono i fattori di contesto che facilitano il raggiungimento dell’obiettivo prefisso.

Le Minacce sono i fattori che possono rendere più difficoltoso il raggiungimento dell’obiettivo o, addirittura, comprometterlo.

 La SWOT analysis è molto utile per definire le priorità di intervento dell’Amministrazione, rispetto all’obiettivo di garantire benessere a tutti i cittadini ed uno sviluppo sostenibile della realtà economica locale.

	
	Aspetti positivi
	Aree di criticità

	Munic

ipio
	Punti di forza

1. Discreto livello di informatizzazione (gli Uffici sono dotati di computer, e programmi informatici – (gestione della contabilità finanziaria, gestione delle presenze, delle paghe, Protocollo informatico) ma non pienamente utilizzati nel loro massimo potenziale .

1. Stabilizzazione il Comune ha dalla sua e costituisce punto di forza rispetto  ad altri comuni la stabilizzazione del personale circa 40 unità prima in situazione di precarietà. Tale vantaggiosa situazione costituisce però anche una criticità.

3.Coordinamento rapido e poco burocratizzato tra i vari soggetti coinvolti.


	Debolezze

1. Le risorse finanziarie e di personale non sempre sono sufficienti a soddisfare le esigenze della Comunità e a dare risposte puntuali e nei termini di legge agli adempimenti normativi. Il Comune deve tendere ad una maggiore autonomia finanziaria basata sull’introito di entrate proprie.

2. Personale. Eccessiva presenza di personale inquadrato in ctg. giuridica b). La stabilizzazione attuata in modo part-time se da una parte è stata una conquista importante, dall’altra ha portato a rivendicare comprensibilmente il tempo pieno e aspirazioni alle progressioni di carriera. 

Assenteismo in misura preoccupante che induce alla necessità di interventi idonei a limitare il fenomeno.

Personale relativamente alfabetizzato all’informatica (la maggior parte del personale ha frequentato pochi corsi di alfabetizzazione di 1° e 2° livello informatico) ma predisposto all’apprendimento

Disinteresse (apparente) del personale al cambiamento.
3. Carente autonomia finanziaria che 

deve essere indirizzata all’ottenimento di maggiori  entrate proprie derivanti dal contrasto alla evasione ed elusione dei tributi, alla riscossione attuale dei propri cespiti.

4. Mancanza di formazione e cultura  manageriale.

5. Scarsa comunicazione interna. Le Aree agiscono come compartimenti a se stanti occorre quindi potenziare il flusso informativo interno.

6. Struttura organizzativa da rivedere (l’attuale struttura organizzativa non rispecchia più la reale situazione dell’Ente; necessita renderla più snella ed efficiente, sono assenti figure professionali decisive per ottenere risultati e cambiamenti duraturi quali:

Vice Segretario

Archivista

Responsabile Ufficio Legale
Ragioniere istruttore direttivo contabile 

Un funzionario responsabile ICT 

Istruttori direttivi tecnici con laurea ing. o architetto

Istruttori di vigilanza

Istruttori tecnici con diploma di geometra.

7. Bilancio con presenza di notevoli quantità di residui attivi e passivi vetusti risalenti a prima del 2006. Necessità di revisione e aggiornamento.

8. Consistenti debiti fuori bilancio causa di contenzioso precedente al 2008 e in minore misura agli anni successivi.

9. E’ completamente assente la figura professionale dell’archivista (perfino ignorata) al fine di conservare in buono stato l’archivio storico e deposito.



	Contesto

Comunale


	Opportunità

Forte attaccamento al territorio e alle tradizioni locali.

Organizzazione durante l’arco dell’anno di manifestazioni culturali con limitate spese.

Forte attenzione all’ambito socio-assistenziale.

Presenza consistente di associazioni di volontariato.

Alta percentuale di spesa corrente destinata ai servizi alla famiglia e alle persone.

Attenzione alla valorizzazione e riqualificazione del centro storico. 

Presenza di strutture di ricovero anziani e case di cura che assicurano

Occupazione

Presenza di nuclei industriali e artigianali. Consistente presenza di industria in edilizia.


	Minacce

Disoccupazione giovanile.
Rallentamento della crescita economica (a motivo anche della mancanza del PRG e al motivo decremento dell’attività edilizia)

Progressiva consistente diminuzione dei trasferimenti statali e regionali.

Inadeguatezza delle risorse finanziarie rispetto al mantenimento dei servizi assicurati.

Carente manutenzione strade.

Carente attenzione al risparmio energetico e alle energie rinnovabili, al tema ambientale della raccolta differenziata.

Mancata attenzione al potenziamento delle reti tecnologiche e telematiche.




1. Le Prospettive

2. I principali obiettivi da raggiungere nel 2012 in coerenza con le linee strategiche sono contenuti nel piano approvato con delibera della G.M. n° 101 del 21/09/2012      e di seguito riportati.

In esso sono contenuti gli obiettivi strategici che sono il risultato della swot analysis   e gli obiettivi di mantenimento e sviluppo.

3.  La valutazione della performance organizzativa 

Con il Piano della Performance il Comune di Aci Sant’ Antonio ha strutturato una rappresentazione del flusso, sia discendente che ascendente, che si diparte dalle aree strategiche per svilupparsi nelle politiche (nella accezione anglosassone di policy, ossia di azioni poste in essere da un soggetto, correlate ad un problema collettivo).

Le aree strategiche, poi, sono state articolate in obiettivi strategici a loro volta raggruppati nei programmi della Relazione Previsionale e Programmatica, allegata al bilancio di previsione, approvato annualmente dal Consiglio Comunale, cui si rimanda.

Nella Relazione i programmi sono correlati alle risorse finanziarie e umane disponibili per la loro realizzazione.

Attraverso il Piano della Performance si realizza la declinazione degli obiettivi strategici (di lungo periodo) e degli obiettivi di breve periodo: gli obiettivi di sviluppo assegnati al personale dirigente e gli obiettivi operativi di mantenimento assegnati al personale non dirigente, contenuti nel PEG//PDO.
L’Amministrazione coerentemente con D.Lgs n°150/2010 adotta la metodologia di valutazione della performance organizzativa. Nel corso degli anni verrà dato conto degli esiti della valutazione delle performance organizzative dell’anno precedente

1) LE PROSPETTIVE

	

	PROSPETTIVA
	OBIETTIVI STRATEGICI

	Prospettiva del cittadino/utente
	-Migliorare l’accessibilità al sito web e mantenimento dello standard dei servizi.

-Attuazione Codice amm.ne digitale

- Tempi del procedime-nto disciplinati dal regolamento sull’accesso e la trasparenza
	-Rafforzare le condizioni di legalità e sicurezza

Aggiornamento piano di protezione civile, redazione piano di emergenza ex legge 100 del 12.07.2012

-Attività formative anticorruzione

attuazione

Codice Vigna
	-Potenziare le politiche solidali e di coesione sociale, (servizi assistenza anziani e minori, diversamente abili), le politiche a favore della 

Sicurezza scolastica

Edifici e impianti


	Riqualificazione urbana, rispetto dell’ambiente

Approvazione PRG
	Sviluppo culturale e turistico

	Prospettiva economico finanziaria
	Riequilibrio di Bilancio

Costituire Ufficio Operativo delle Entrate

Con il compito della riscossione dei residui attivi e verifica da parte di tutti i settori dei titoli di credito che devono rispondere ai principi di certezza liquidità ed esigibilità.

Approvazione

Bilancio di previsione e rendiconto di bilancio nei termini
	Incremento delle entrate proprie e delle fonti esterne di finanziamento

Diminuire la spesa corrente con particolare riguardo al decremento dell’anticipazione di cassa e all’incremento di economie derivanti dal  risparmio energetico e dall’attuazione del ciclo integrato dei rifiuti (raccolta differenziata)
	Potenziare  l’efficienza tributaria lotta alla evasione ed elusione dei tributi locali.

Riscossione per esercizio dei ruoli.
	Ottimizzazione delle risorse e degli approvvigioname-nti

Aggregazione della spesa per forniture di beni e servizi utilizzazione delle centrali di committenza tra cui  Consip.

	Prospettiva dei processi interni
	Ripensare i processi a favore degli utenti/cittadini ai fini della

Semplificazione  e trasparenza
	Migliorare la comunicazione interna ed esterna

Piano triennale anticorruzione
	Revisione assetto organizzativo individuazione eccedenze e modifica dotazione organica con inserimento figure professionali necessarie

	Prospettiva dell’innovazione e apprendimento
	Sviluppare sistemi informativi integrati

Attuazione software delibere,atti vari e determine Dematerializzazione atti. 

Attuazione CAD codice dell’amministrazione digitale
	Incrementare la leadership e l’autonomia dei funzionari affidando la responsabilità del procedimento con delega piena.
	Accrescere le competenze del personale con informazione e formazione


Nell'ambito dei programmi politici ed economici finanziari dell’Ente, le priorità strategiche che l'amministrazione intende perseguire sono riconducibili a tre macro aree di seguito riportate:

1) Aci Sant’Antonio che promuove l'efficienza, tutela le persone e le risorse della comunità, rafforzando le condizioni di legalità e sicurezza;

2) Aci Sant’Antonio promuove lo sviluppo del territorio, lo sviluppo culturale e turistico nel  rispetto dell'ambiente. 

3) Aci Sant’Antonio tutela la salvaguardia degli equilibri di bilancio, incrementa le proprie entrate, contrasta la evasione ed elusione dei tributi  

                Priorità strategiche   

                   Indicatori

	1
	Aci Sant’Antonio   che promuove l'efficienza, tutela le persone, e le risorse della comunità, rafforzando le condizioni di legalità e sicurezza.


	Tutela e sostegno alle fasce più deboli della popolazione mediante il consolidamento e il potenziamento dei servizi sociali e attenzione particolare per coloro che, per difficoltà socio-economiche, psico-fisiche, ambientali, incontrano maggiori difficoltà di inserimento nel contesto sociale.

Mantenimento dei servizi scolastici, delle strutture e impianti.

Aggiornamento e attuazione piano di protezione civile.

Attuazione codice Vigna a tutela della legalità contro la corruzione. 

	2
	  Aci Sant’Antonio  promuove lo sviluppo del territorio, lo sviluppo culturale e turistico, nel rispetto dell'ambiente. 


	Sviluppo del territorio attraverso il miglioramento del tessuto urbano (riqualificazione urbana), del patrimonio naturalistico e ambientale, attraverso una corretta pianificazione del territorio (approvazione PRG), partecipata dalla cittadinanza e mediante interventi di decoro urbano.

Rispetto dell'ambiente, risparmio energetico, l'utilizzo di energie derivanti da fonti rinnovabili. Raccolta differenziata. 

Promozione del territorio attraverso la realizzazione di manifestazioni locali, provinciali, regionali (sviluppo culturale e turistico, manifestazioni sportive). 

 Apertura museo del carretto siciliano

Gestione e tutela bosco delle Aci.

	3
	Aci Sant’Antonio tutela e salvaguarda gli equilibri di bilancio, incrementa le proprie entrate con il contrasto alla evasione ed elusione ed estende a tutto il territorio la raccolta differenziata e il risparmio energetico, approvando i documenti contabili nei termini di scadenza.


	Equilibrio di Bilancio,  Costituzione Ufficio Operativo delle Entrate con il compito precipuo della riscossione dei residui attivi, contrasto alla evasione ed elusione  dei tributi locali

Incremento delle entrate proprie e delle fonti esterne di finanziamento. Diminuire la spesa corrente con particolare riguardo al decremento dell’anticipazione di cassa e all’incremento del  risparmio energetico e al ciclo integrato dei rifiuti.

Riscossione per esercizio dei ruoli mediante versamento spontaneo o instaurazione di procedura coattiva.

Aggregazione della spesa per forniture di beni e servizi avvalendosi di centrali di committenza, ovvero procedere con gare ad evidenza pubblica.

Alienazione beni patrimoniali anche previa ricognizione di aree urbanizzate cedute in seguito a convenzioni.

Manutenzione strade, al fine del contenimento delle richieste di risarcimento.

………………………………………………………………….


OBIETTIVI OPERATIVI DEL SETTORE I° “AFFARI GENERALI”

 2012

RESPONSABILE : Dr. Giuseppe Romano

Obiettivo strategico n.1 Aci Sant’Antonio   che promuove l'efficienza, tutela le persone, e le risorse della comunità, rafforzando le condizioni di legalità e sicurezza.

Obiettivi  operativi 

	Descrizione dell’obiettivo 
	Indicatori 
	Risultato atteso
	Peso ponderale

	Customer satisfaction per gli utenti e cittadini in collaborazione con il 3° settore

2013

Redazione documento analisi del contesto 2012

Rispetto dei termini e degli adempimenti previsti dalle specifiche disposizioni normative, dei procedimenti amministrativi di competenza del settore. Definizione regolamento trasparenza e accesso agli atti. 2012
Piano della performance

2012
	Collegamento on line

Rispetto  dei tempi 

Rispetto  dei tempi

Rispetto  dei tempi

Rispetto  dei tempi


	Attivazione del sistema di gradimento dei servizi offerti  dal settore da parte degli utenti.

Facilitare rapporto con l’utenza mediante valutazione dell’organizzazione complessiva dell’ Ente. 

Dialogo con cittadini ed utenti, gruppi di interesse ai fini dell’ individuazione di strategie di miglioramento e sviluppo duraturi 

Facilitare rapporto con l’utenza e i gruppi di interesse

Verifica ai fini della valutazione funzionari apicali, dipendenti e dell’organizzazione dell’ente


	40

	
	
	
	


Portatori di interessi:  utenti, cittadini, professionisti, imprese,  enti pubblici,  associazioni etc.
Obiettivo strategico n. 3 Aci Sant’Antonio tutela e salvaguarda gli equilibri di bilancio, incrementa le proprie entrate con il contrasto alla evasione ed elusione dei tributi.

Obiettivi  operativi 

	Descrizione dell’obiettivo
	Indicatori
	Risultato atteso
	Peso ponderale

	
	
	
	

	Riorganizzazione servizi telefonici telefonia fissa, utilizzo sistemi wireless e voip (presuppone presenza   professionalità informatica acquisibile dall’esterno). 2013-2014

Costante monitoraggio del contenzioso e dei rapporti con gli avvocati nominati dall’Ente . 2012-2013-2014

Servizi di segreteria commissioni consiliari 2012

--------------------------------------------------                                                                                                                                                                                                                                      

Revisione residui attivi e passivi. 2012-2013

Riscossione crediti liquidi, certi ed esigibili

Controllo fatturazione Enel consumi interni energia 2012-2013-2014

Acquisto energia da libero mercato per consumi interni - in collaborazione col 3° Settore 2013

Progetto per avvio procedimento ai fini del recupero dei crediti e iter da divulgare agli altri settori. 2012-2013

Regolamento alienazione beni patrimoniali 2012

Piano anticorruzione 2013
	Miglioramento in termini di efficienza efficacia ed economicità

Stipula convenzioni mediante procedura competitiva e riconduzione ad unità del contenzioso mediante riduzione degli incaricati
Obbligo derivante da regolamento, rispetto dei tempi

------------------------------------

Obbligo di legge e corretta gestione del bilancio

Incremento della disponibilità di cassa

Rispetto dei tempi 

Rispetto dei tempi 

Rispetto dei tempi

Rispetto dei tempi 

Rispetto dei tempi


	Progressivo risparmio dei costi

Risparmio dei costi servizi legali e monitoraggio del contenzioso esistente. Riduzione progressiva della media dei termini per l’adempimento connessi a pagamento parcelle ai legali ed alla istruttoria dei sinistri e/o richieste di risarcimento. 

Regolarizzare il procedimento di funzionamento e decisionale.

-------------------------------------------------------------------

Maggiore attendibilità del bilancio.

Incremento entrate risparmio dei costi riducendo 

anticipazione di cassa

Risparmio dei costi.

Risparmio dei costi.
Conseguimento di maggiori entrate.

Conseguimento di maggiori entrate.

Conseguimento legalità delle attività comunali.


	20

---

40

	
	
	
	

	
	
	
	

	Portatori di interessi: Ente Comune per i benefici attesi ai fini degli equilibri di bilancio gestione improntata ad efficacia, efficienza, cittadini,  prestatori di servizi e di forniture.


OBIETTIVI OPERATIVI DEL Settore II° 

“ASSISTENZA SOCIALE – SERVIZI DEMOGRAFICI – SPORT TURISMO SPETTACOLO – PUBBLICA ISTRUZIONE”

 2012

RESPONSABILE : D.ssa Sapienza Caterina
Obiettivo  strategico n. 1 Aci Sant’Antonio che promuove l’efficienza, tutela le persone e le risorse della comunità rafforzando le condizioni di legalità e sicurezza

Obiettivo strategico n. 2  Aci Sant’Antonio che promuove lo sviluppo del territorio, lo sviluppo culturale e turistico nel rispetto dell’ ambiente

Obiettivi  operativi  

	Descrizione dell’obiettivo 
	Indicatori 
	Risultato atteso
	Peso ponderale

	Continuità dei servizi gestiti come Comune singolo a livello locale e la piena attuazione del Piano di zona – Distretto Socio Sanitario – (L. 328/2000)

. Il Responsabile del Settore continuerà a partecipare alle riunioni del tavolo che si tengono periodicamente e collaborerà alla stesura delle linee guida. 20102-2013-2014

Intervenire nei confronti di coloro che vivono una situazione disagiata. 20102-2013-2014

.

Assicurare il ricovero di anziani ed adulti inabili presso case protette. 20102-2013-2014

Garantire il diritto allo studio ai soggetti in situazione di H 20102-2013-2014

Garantire il trasporto ai disabili e anziani 20102-2013-2014

.

Interventi a favore degli anziani e  ai  soggetti in situazione H. 20102-2013-2014


	N° di incontri per la messa a punto delle linee guida;

qualità dell’apporto del Responsabile del Settore alla stesura del documento
N. istanze gestite

N. istanze gestite

N. istanze gestite

N. istanze gestite

N. incontri e manifestazioni.
	Mantenimento dei servizi gestiti come Comune singolo a livello locale e la piena attuazione del Piano di zona – Distretto Socio Sanitario - (L. 328/2000)

Avviamento di cittadini in stato di bisogno a svolgere attività lavorativa al fine di disincentivare le richieste di sussidio limitandolo ai casi strettamente necessari e per rendere un servizio alla societa’

Attivazione della protezione sociale nei confronti dei soggetti più deboli.

Idem come sopra

Attivazione del servizio di assistenza specialistica ad personam compreso il trasporto

da casa a scuola e viceversa;

Attivazione del servizio trasporto ai soggetti che necessitano di recarsi presso centri riabilitativi

Offrire momenti di aggregazione di socializzazione e ricreativi
	40

	Incremento delle presenze nella Biblioteca Comunale. 20102-2013-2014

Manutenzione dei beni mobili  della biblioteca comunale 20102-2013-2014

Incremento del patrimonio librario. 20102-2013-2014

Pubblicazioni con particolare riferimento al patrimonio culturale

cittadino. 20102-2013-2014

Customer satisfaction utenti finali. 20102-2013-2014

Affidamento impianti a società sportive. 2013

Riorganizzazione archivio storico da accorpare alla Biblioteca Comunale. 2013

Trasporto scolastico in ottica di ripristino dello spirito iniziale di servizio volto ad incentivare la frequenza scolastica in zone non servite da trasporto pubblico 2013

Attuazione CAD per quanto di competenza in collaborazione col 3° Settore 2013-2014

Revisione residui attivi e passivi  2013-2014

. 

Riscossione crediti liquidi, certi ed esigibili 2013

	N.  accessi alla biblioteca

N.  accessi alla biblioteca

Donazioni  ed acquisto 

di nuovi testi 

N.     Iniziative con altri Enti (scuole, enti di ricerca, università e privati)

N° pubblicazioni

Distribuzione schede valutazione del servizio

Rispetto dei tempi

Sviluppare la cultura della conservazione del patrimonio archivistico

Eliminazione del servizio di trasporto per gli utenti del centro storico 

Rispetto dei tempi

Obbligo di legge e corretta gestione del bilancio

Incremento della disponibilità di cassa
	Maggiore fruizione rispetto agli anni precedenti

Maggiore fruibilità dei servizi

Aggiornamento e incremento del patrimonio bibliotecario

Promozione delle condizioni che rendono effettivo il diritto

all’informazione, allo studio, alla cultura, alla continuita’ formativa e

all’impiego del tempo libero dei componenti di tutta la comunita’,

Promozione dei servizi bibliotecari rivolti alle categorie a rischio di

esclusione sociale.

Promozione dei servizi bibliotecari rivolti a bambini, ragazzi e giovani

adulti.

Migliorare i rapporti con gli utenti

Riduzione dei costi di gestione

 Recupero archivio storico 

Risparmio di spesa

Facilitare il rapporto con i cittadini

Maggiore attendibilità del bilancio.

Risparmio dei costi riducendo anticipazione
	40


	Portatori di interessi: utenti potenziali della biblioteca, istituzioni scolastiche  comunali.



	


	Portatori di interessi: Comuni del Distretto 12 , utenti beneficiari degli inserimenti socio-lavorativi.


OBIETTIVI OPERATIVI DEL SETTORE  3° “Lavori pubblici – Protezione civile- Informatica”

 2012

Obiettivo strategico n. 3 Aci Sant’Antonio tutela la salvaguardia degli equilibri di bilancio, incrementa le proprie entrate con il contrasto alla evasione ed elusione ed estende a tutto il territorio la raccolta differenziata e il risparmio energetico.

Portatori di interessi: cittadini, professionisti, imprese, Pubbliche Amministrazioni
	Descrizione dell’obiettivo 
	Indicatori 
	Risultato atteso
	Peso ponderale

	Potenziare e sviluppare l’informatica del Comune rispondendo alle

nuove disposizioni di legge in materia di telematica applicata alla pubblica amministrazione sia sotto l’aspetto software che hardware realizzazione attuazione  CAD in collaborazione con Settore I°.

Assistenza hardware e sofware alle unita’ operative.

Assistenza sull’acquisto di apparecchiature informatiche e programmi

applicativi.

Cambio gestore della telefonia mobile dell’Ente 20102-2013-2014

----------------------------------------

Recupero crediti liquidi, certi ed esigibili derivanti da residui attivi ovvero da ordinanze non eseguite da privati 20102-2013-2014

Revisione residui attivi e passivi
	Contribuire insieme al 1° Settore alla’attivazione del sistema di gradimento dei servizi offerti dall’Ente da parte degli utenti esterni ed interni con Customer satisfaction on line

--------------------------------

Incremento della disponibilità di cassa

Obbligo di legge e corretta gestione del bilancio


	Miglioramento della rete intranet.

Miglioramento Sito dell’Ente

Semplificazione procedure per gli utenti finali esterni con possibilità di scaricare la modulistica

----------------------------

Riduzione dei costi di anticipazione di cassa

Maggiore attendibilità del bilancio
	20

-------------

40




	Portatori di interessi:  Dipendenti, cittadini, professionisti, imprese,  enti pubblici, etc.


Obiettivo strategico n. 1
OBIETTIVI OPERATIVI DEL SETTORE  3° “Lavori pubblici – protezione civile- Informatica”

 2012

Portatori di interessi: Dipendenti, cittadini, professionisti, imprese,  enti pubblici, etc.
	Descrizione dell’obiettivo 
	Indicatori 
	Risultato atteso
	Peso ponderale

	Cambio gestore della telefonia mobile dell’Ente 2013

Attuazione PEC (piano energetico Comunale) 2013-2014

Manutenzione  straordinaria strade esterne ed interne 2013-2014

Attuazione ciclo integrato dei rifiuti, sensibilizzazione della collettività insieme al settore Polizia Municipale 2013
	Rispetto dei tempi

Realizzazione tetti fotovoltaico

Acquisto energia da libero mercato per forniture interne e per p.i.

Uso di relais per aree di percorrenza comuni

Conversione caldaie da gasolio a gas

Rispetto dei tempi

Incremento percentuale della raccolta differenziata
	Ottenimento di economie

Ottenimento di economie in %

Ottenimento di economie in %

Ottenimento di economie in %


	40




OBIETTIVI OPERATIVI DEL Settore IV  “VIGILANZA”

 2012

RESPONSABILE : Sig. Parisi Antonino
Obiettivo  strategico n. 1 Aci Sant’Antonio che promuove l’efficienza, tutela le persone e le risorse della comunità rafforzando le condizioni di legalità e sicurezza

Obiettivo strategico n. 2  Aci Sant’Antonio che promuove lo sviluppo del territorio, lo sviluppo culturale e turistico nel rispetto dell’ ambiente

Obiettivi  operativi
	Descrizione dell’obiettivo 
	Indicatori 
	Risultato atteso
	Peso ponderale

	Miglioramento in termini di efficacia e di efficienza dei servizi di Polizia Municipale garantendo un ulteriore impegno in tutti i servizi di istituto, nonché di viabilità e Pubblica sicurezza. 

20102-2013-2014

Miglioramento in termini di efficacia e di efficienza del controllo del territorio 20102-2013-2014

Controllo mini discariche e attuazione nuovo regolamento polizia urbana 20102-2013-2014

Incremento fondo ex art.208 C.d.S. 20102-2013-2014

----------------------------------------

Revisione residui attivi e passivi. 

Riscossione crediti liquidi, certi ed esigibili 20102-2013-2014


	N.      accertamenti edilizi

N.       manifestazioni pubbliche

N. pratiche annona

N.    sanzioni applicate per violazione al C.d.S.

N. contenziosi relativo a morosi avverso verbali del C.d.S.

N. interventi 

N. interventi

e verbalizzazioni N.  verbalizzazioni a norme ambientali

N. verbalizzazioni per violazioni C.d.S

--------------------------------

Obbligo di legge e corretta gestione del bilancio

Incremento della disponibilità di cassa


	Semplificare le procedure con strumenti telematici

Semplificare il rapporto con i cittadini, 

Avere un  maggiore controllo sul territorio per reprimere la microcriminalità e la devianza minorile della strada anche con azioni investigative.

Salvaguardia salute pubblica

Incremento entrate

Incremento entrate

----------------------------

Maggiore attendibilità del bilancio.

Risparmio dei costi riducendo anticipazione.


	35

-------------

30



	Controllo del territorio:

a) Urbanistico

b) Ambientale

c) Decoro urbano

20102-2013-2014

Miglioramento della sicurezza stradale, puntando in particolare con azioni preventive e repressive alla diminuzione di incidenti stradali provocati dall’alta velocità e dal mancato utilizzo del casco protettivo obbligatorio per i ciclomotori.

Particolare importanza assume ancora la continua e martellante campagna di sensibilizzazione nei confronti dei motociclisti per l’uso del casco protettivo. 20102-2013-2014

----------------------------------------

Utilizzo autovelox

Utilizzo ausiliari del traffico

Progetto sicurezza

Manutenzione segnaletica 20102-2013-2014

Attuazione CAD per quanto di competenza 20102-2013-2014


	n. interventi e verbalizzazioni

--------------------------------

n. verbalizzazioni 

rispetto dei tempi

Rispetto dei tempi


	a) Diminuire, in particolare con azioni preventive e repressive l’abusivismo edilizio.

b) Diminuire, in particolare con azioni preventive e repressive l’inquinamento ambientale causato da micro discariche.

c) Diminuire, puntando in particolare con azioni preventive e repressive le occupazioni delle aree e dei suoli pubblici dovute anche da impianti pubblicitari 

d) Diminuire gli incidenti causati dall’alta velocità all’interno del territorio, a beneficio dell’incolumità degli utenti della strada.

Attuazione campagna di sensibilizzazione all’uso del casco coinvolgendo i giovani, potenziando a tal fine il servizio formativo presso le scuole elementari, medie e le prime classi superiori, effettuando , altresì, attività di formazione professionale al personale per l’insegnamento nelle scuole in materia di circolazione e sicurezza stradale.

----------------------------

Maggiore sicurezza 

Presenza di vigili nelle manifestazioni sino alle ore 24 ed oltre

Facilitare il rapporto con i cittadini
	20

-------------

15




	Portatori di interessi: imprenditori, titolari di attività produttive, cittadini.


OBIETTIVI OPERATIVI DEL settore V° P.O. “Patrimonio – Bilancio e Tributi – Programmazione”
 2012

RESPONSABILE : Dr. Martorana Agatino

Obiettivo strategico n. 3 Aci Sant’Antonio  tutela e salvaguarda gli equilibri di bilancio, incrementa le proprie entrate con il contrasto alla evasione ed elusione dei tributi, approva i documenti contabili nei termini di scadenza.

Obiettivi  operativi 

	Descrizione dell’obiettivo 
	Indicatori 
	Risultato atteso
	Peso ponderale

	Predisposizione del bilancio preventivo e del rendiconto di bilancio  entro i termini di legge 

2013

Ottimizzazione delle procedure relative alle fasi dell’entrata e della spesa finalizzata ad una riduzione dei tempi di emissione degli ordinativi di pagamento e d’incasso a beneficio degli utenti interni (la struttura comunale) ed esterni (appaltatori, fornitori, prestatori di servizi, professionisti, beneficiari di provvidenze economiche etc,). 2013-2014

----------------------------------------

Rispetto patto di Stabilità 20102-2013-2014

Riorganizzazione settore con particolare riguardo all’ Ufficio Tributi 20102-2013-2014

Attuazione convenzione Agenzia Entrate 2013-2014


	Rispetto dei tempi

.

Rispetto dei tempi 30 gg

--------------------------------

Raggiungimento degli obiettivi assegnati

Individuazione Responsabile di una unità di progetto intersettoriale

Numero di accertamenti a supporto dell’ attività
	Certezza della attività ordinaria conseguente alla programmazione 

Mantenimento dei livelli qualitativi e quantitativi della gestione del bilancio nel suo complesso pur con l'organico ridotto, per  il conseguimento di tre risultati: 

a)costante monitoraggio del flusso di entrata mediante collegamento telematico con il Tesoriere, riduzione dei tempi di acquisizione dei provvisori di entrata,  tempestiva regolarizzazione mediante ordinativi d’incasso.

c) emissione dei mandati di pagamento in ordine cronologico.

Riduzione dei solleciti di pagamento e dei conseguenti contenziosi 

----------------------------

Evitare sanzioni in danno all’Ente. 

Maggiore efficienza ed efficacia ai fini della gestione delle entrate tributarie scaturenti dal contrasto ad evasione ed elusione dei tributi locali. 

Maggiori entrate
	25

-------------

20


	Descrizione dell’obiettivo 
	Indicatori 
	Risultato atteso
	Peso ponderale

	Riscossione:

· Canone occupazione spazi ed aree pubbliche

· Imposta comunale sulla pubblicità

·  Imposta comunale sugli immobili

· TARSU

2013-2014

Riscossione mediante pagamento spontaneo dei cittadini. 2013-2014

Riscossione con ruoli coattivi della parte residuale. 2013-2014

Collegamento per le attività di controllo con banche dati anagrafe, urbanistica,catasto, concessioni,enel,acquedotto. 2013-2014

Revisione residui attivi e passivi e riscossione dei crediti certi, liquidi ed esigibili. 2013-2014


	Entro dicembre invio dei bollettini di conto corrente postale a tutti i contribuenti per il pagamento spontaneo

N°   bollettini trasmessi 

Registrazione trimestrale  dei bollettini con monitoraggio delle percentuali di versamento spontaneo. Acconto/Unica Soluzione.

N° bollettini registrati 

Rispetto dei tempi con riscossione nell’ esercizio successivo.

N°. degli accertamenti emessi

Eliminazione residui vetusti e fittizi


	 Semplificare le procedure, il rapporto con i cittadini, razionalizzare il flusso delle  entrate garantendo l'immediata disponibilità economica delle somme introitate e un maggiore controllo sul credito atteso e sull'effettiva riscossione dei tributi. Consentirà inoltre l'immediata identificazione dei debitori e degli insolventi e di risparmiare sui costi di gestione.

Maggiore entrata

Corretta gestione finanziaria.
	40



	Aggiornamento della banca dati dei contribuenti  Ici, IMU e Tarsu 

2013-2014

Allineamento delle banche dati contabili relative ai pagamenti dei tributi Ici e Tarsu con banche dati finanziarie 2013-2014

Gestione Economato – Provveditorato 2013-2014


	N. nuove anagrafiche inserite, variate e/o cancellate  (100% dei contribuenti interessati) 

Verifiche e confronto costanti tra i dati presenti nel software gestionale tributario e i pagamenti effettuati 

N° gare con procedimenti competitivi
	Registrazione delle iscrizioni dei nuovi contribuenti, cancellazioni e variazioni.

L’allineamento delle banche dati consentirà di quantificare la consistenza dei residui attivi e di migliorare la programmazione di bilancio.

Economie di scala negli acquisti
	15


	Portatori di interessi:  uffici comunali, appaltatori, fornitori, prestatori di servizi, professionisti, beneficiari di provvidenze economiche,  in generale utenti esterni al Comune.


OBIETTIVI OPERATIVI DEL Settore VI° “Urbanistica - Cimitero” 

 2012

RESPONSABILE : Arch. Gurreri Giovanna
Obiettivo  strategico n. 1 Aci Sant’Antonio che promuove l’efficienza, tutela le persone e le risorse della comunità rafforzando le condizioni di legalità e sicurezza

	Portatori di interessi: imprenditori, titolari di attività produttive, cittadini.


Obiettivi operativi  

	Descrizione dell’obiettivo 
	Indicatori 
	Risultato atteso
	Peso ponderale

	Manutenzione ordinaria e straordinaria  immobili comunali.

20102-2013-2014

Segnaletica uffici e sistemazione accesso al pubblico da ingresso centrale 2013-2014
----------------------------------------

Riscossione crediti liquidi, certi ed esigibili 20102-2013-2014

Revisione residui attivi e passivi.

20102-2013-2014

Prevenzione e repressione abusivismo edilizio 20102-2013-2014

Vendita aree residue piano di lottizzazione ceduti al comune e non utilizzati 20102-2013-2014

Accertamento oneri di urbanizzazione e recupero annualità non prescritte 20102-2013-2014

Piano Regolatore Cimiteriale revisione 20102-2013-2014

----------------------------------------

Case non iscritte a catasto urbano

Comunicazione al settore Tributi

Utilizzo programma protocollo

Attuazione CAD per quanto di cccompetenza

Accatastamento immobili rurali


	Impiego oneri di urbanizzazione

Rispetto dei tempi

Maggiore produttività

--------------------------------

Incremento della disponibilità di cassa

Obbligo di legge e corretta gestione del bilancio

N. accertamenti

N.     procedure avviate ai fini della ricognizione

N.   accertamenti 

Rispetto dei tempi

--------------------------------

N. accertamenti  

N.  protocolli utilizzati

Rispetto dei tempi

Segnalazioni al catasto in caso inadempienza


	Riqualificazione e messa in sicurezza  del centro urbano 

Migliorare i rapporti con i cittadini

---------------------------

Riduzione dei costi di anticipazione di cassa

Maggiore attendibilità del bilancio

Contrasto abusi edilizi

individuazione, valutazione ed alienazione

Quantificazione entrata effettiva

Predisposizione delibera

----------------------------

Quantificazione ed incremento delle entrate

Maggiore produttività

Facilitare il rapporto con i cittadini 

Maggiore entrate IMU


	20

-----------

50

-------------

30



	
	
	
	


	Portatori di interessi: cittadini, dipendenti, attività produttive 


OBIETTIVI OPERATIVI DEL SEGRETARIO GENERALE

Nonché RESPONSABILE del I° Settore “Affari generali e Personale”

2012

  Dr. Giuseppe Romano

Obiettivo  operativo 

	Descrizione dell’obiettivo 
	Indicatori 
	Risultato atteso
	Peso ponderale

	Adeguamento al Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, n. 150
	Predisposizione proposte alla Giunta comunale

Comunicazione del Piano della Performance a tutti i dipendenti.

Comunicazione del Piano della Performance ai cittadini e agli stakeholders del Comune.
	Piano Performance

Programma Triennale per la semplificazione trasparenza e l’integrità.
Organizzazione di incontri con i dipendenti per illustrare gli obiettivi che sono stati assegnati all’unità Organizzativa di appartenenza.  e per definire gli obiettivi individuali dei vari dipendenti

Organizzazione incontri con i cittadini e gli Stakeholder
	30


	Portatori di interessi: dipendenti, cittadini, Amministratori


Obiettivo strategico  1

Obiettivo  operativo 1.3)

	Descrizione dell’obiettivo 
	Indicatori 
	Risultato atteso
	Peso ponderale

	Adeguamento al Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e l. n. 69/2009

Regolamento dei controlli interni
	Trasparenza sulle retribuzioni dei dirigenti e sui tassi di assenza e di maggiore presenza del personale.

Gestione del personale a tempo determinato e indeterminato, istituti contrattuali, stipulazione contratti di assunzione tramite agenzia di collocamento

Rispetto dei tempi


	Pubblicazione dati sul sito dell’Ente sezione trasparenza. 

Aggiornamento   banca dati ore presenze

Aggiornamento fascicoli del personale;

Maggiore efficacia ed efficienza della attività amministrativa


	10


	Portatori di interessi: dipendenti, cittadini, Amministratori


Note di lettura

per l’ analisi del contesto interno ed esterno si rinvia all’allegato n. 1 

per il Sistema di valutazione si rinvia alle linee guida di cui all’ allegato n. 2 al presente piano. 

La valutazione organizzativa nel suo complesso si baserA’ sullA rilevazione della soddisfazione dei cittadini tramite customer satisfaction e sulla  rilevazione-valutazione  dei parametri gestionali, dei dati significativi di entrate e spesa in riferimento anche ai residui oltre che alla competenza e alla performance dei singoli settori. la swot analysis dara’ conto dei miglioramenti annualmente.

Il monitoraggio trimestrale o semestrale del piano consentira’ il controllo del raggiungimento degli obiettivi e di apportare aggiustamenti e modifiche in corso.

il piano della performance dovra’ essere presentato ai dipendenti ed ai cittadini.

Allegato A – “Analisi del contesto interno ed esterno”

IL COMUNE

Il Comune di Aci Sant’Antonio è un ente pubblico territoriale i cui poteri e funzioni trovano principio direttamente nella Costituzione della Repubblica Italiana (art. 114).

L’Ente locale, in base a quanto stabilito dal Testo Unico degli Enti Locali (Decreto Legislativo 267/2000), rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo.

E’ titolare di funzioni proprie e di quelle conferite da leggi dello Stato e della Regione secondo il principio costituzionale della sussidiarietà cioè svolge le sue funzioni anche attraverso le attività che possono essere adeguatamente esercitate dalle autonome iniziative dei cittadini e associazioni.

Lo statuto è la norma fondamentale per l’organizzazione dell’ente; in particolare, specifica le attribuzioni degli organi, le forme di garanzia e di partecipazione delle minoranze, di collaborazione con gli altri enti, della partecipazione popolare, del decentramento e dell’accesso dei cittadini alle informazioni e ai procedimenti amministrativi.

2. Tutte le informazioni aggiornate sui servizi e sulle attività sono disponibili sul sito istituzionale Rete Civica del Comune di Aci S.Antonio
www.comune.acisantantonio.ct.it
1) Popolazione                                         

La popolazione residente periodo 2001 - 2011.

I dati sono stati reperiti dalle statistiche ufficiali dell’Ufficio Anagrafe e si riferiscono al periodo intercorrente fra il Censimento Generale della Popolazione del 2001 ed il successivo del 2011.

	Popolazione Aci Sant’Antonio 2001-2011


	Anno

Residenti

Variazione

Note

2001

16009

-----

2002

15857

-0,990%

2003

16439

+1,036%

2004

16692

+1,015%

2005

16901

+1,012%

2006

17027

+ 1,007%

2007

17189

+1,009%

2008

17389

+1,011%

2009

17464

+1,004%

2010

17610

+1,008%

2011

17689

+1,004%



	


La popolazione  residente periodo 2001-2011

Andamento nel periodo 2001- 2011 dei residenti, numero famiglie, componenti per famiglia, percentuale popolazione maschile. 

I dati sono riferiti al 31 dicembre di ciascun anno.

	Anno

	Residenti

	Variazione

	Famiglie

	Componenti per Famiglia

	% Maschi


	2001

	16009

	----------------

	5386

		
	2002

	15857

	-0,990%

	5552

		
	2003

	16439

	+1,036%

	5698

		
	2004

	16692

	+1,015%

	5703

		
	2005

	16901

	+1,012%

	5793

		
	2006

	17027

	+1,007%

	5890

		
	2007

	17188

	+1,009%

	5971

		
	2008

	17389

	+1,011%

	6112

		
	2009

	17464

	+1,004%

	6186

		
	2010

	17610

	+1,008%

	6288

		
	2011

	17689

	+1,004%

	6354

		

	


Bilancio demografico

Tassi di natalità, mortalità, crescita naturale, numero nati, immigrati/emigrati da altri comuni o dall'estero, saldo migratorio anno per anno nel periodo 2001-2011.

	Tassi (calcolati sul totale degli abitanti)


	Anno
	Popolazione Media
	Natalità
	
	Mortalità
	Crescita Naturale
	Migratorio Totale
	Crescita Totale

	2007
	17107,5
	1,23
	
	0,66
	99
	62
	161

	2008
	17288,5
	1,07
	
	0,62
	79
	122
	201

	2009
	17426,5
	1,13
	
	0,64
	86
	-11
	75

	2010
	17537
	1,04
	
	0,58
	81
	65
	146

	2011
	17649,5
	0,95
	
	0,64
	58
	21
	79

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	


	Variazioni


	Anno
	Saldo Naturale
	Saldo Migratorio
	Per variazioni territoriali
	Saldo Totale
	Popolazione al 31/12

	2004

	115

	138

	0

	253

	16692


	2005

	127

	82

	0

	209

	16901


	2006

	120

	6

	0

	126

	17077


	2007

	99

	62

	0

	161

	17188


	2008

	79

	122

	0

	201

	17389


	2009

	86

	-11

	0

	75

	17464


	2010

	81

	65

	0

	146

	17610


	2011

	58

	21

	0

	79

	17689


						

	Dettaglio Bilancio Demografico



	Anno
	Nati
	Morti
	Iscritti da altri comuni
	Iscritti dall'estero
	Altri iscritti
	Cancellati per altri comuni
	Cancellati per l'estero
	Altri cancellati

	2001
	191
	88
	562
	20
	5
	549
	20
	5

	2002
	196
	74
	710
	16
	98
	483
	18
	14

	2003
	221
	102
	691
	32
	271
	497
	34
	0

	2004
	201
	86
	614
	31
	34
	533
	8
	0

	2005
	212
	85
	649
	17
	18
	578
	24
	0

	2006
	205
	85
	604
	21
	4
	602
	21
	0

	2007
	213
	114
	726
	43
	2
	694
	9
	6

	2008
	187
	108
	717
	44
	1
	606
	22
	12

	2009
	198
	112
	580
	35
	3
	607
	12
	10

	2010
	183
	102
	691
	39
	2
	637
	6
	24

	2011
	171
	113
	622
	25
	5
	590
	8
	33


La popolazione suddivisa per sesso

Distribuzione della popolazione tra maschi e femmine anni 2010-2011.

I dati sono riferiti al 31 dicembre di ciascun anno.

	Popolazione totale
	Al 31.12.2010
	al 31.12.2011

	Maschi
	8722
	8765

	Femmine
	8888
	8924

	Totale 
	17610
	17689


La popolazione per fasce di età 

Distribuzione della popolazione per fasce di età nel periodo 2008-2011.

I dati sono riferiti al 31 dicembre di ciascun anno.

	Anno

	% 0-14

	% 15-65

	% 65+

	Abitanti

	Indice Vecchiaia

	Età Media


	2008

	3136

	12550

	1703

	17389

	57,52

	36,30


	2009

	3055

	12672

	1737

	17464

	60,78

	36,40


	2010

	2999

	12716

	1895

	17610

	67,08

	37,12


	2011

	2950

	12932

	1807

	17689

	66,03

	37,49



	


Dettaglio dell'età della popolazione al 31.12.2010

	Popolazione al 31.12.2010 
	

	In età prescolare (0/6 anni)
	1345

	In età scuola dell'obbligo (7/14 anni)
	1654

	In forza lavoro 1°occupazione (15/29 anni)
	3792

	In età adulta ( 30/65 anni)
	9041

	In età senile (oltre 65 anni)
	1778


Dettaglio dell'età della popolazione al 31.12.2011

	Popolazione al 31.12.2011 
	

	In età prescolare (0/6 anni)
	1330

	In età scuola dell'obbligo (7/14 anni)
	1620

	In forza lavoro 1°occupazione (15/29 anni)
	3746

	In età adulta ( 30/65 anni)
	9186

	In età senile (oltre 65 anni)
	1807


Residenti distribuiti per stato civile

Distribuzione dei residenti per stato civile, ossia numero e percentuale di  coniugati, celibi, divorziati e vedovi nel periodo 2008-2011. 

I dati sono riferiti al  31 dicembre di ciascun anno.

	Anno

	Celibi/Nubili

	Coniugati/e

	Divorziati/e

	Vedovi/e

	Totale

	%Coniugati/e

	%Divorziati/e


	2008

	7737

	8730

	192

	730

	17389

	50,20%

	1,10%


	2009

	7768

	8731

	209

	756

	17464

	49,99%

	1,19%


	2010

	7827

	8799

	218

	766

	17610

	49,96%

	1,23%


	2011

	7863

	8825

	228

	773

	17689

	49,88%

	1,28%


	Totale

							

	


	Femmine (2010)


	Stato Civile

	Quante

	Percentuale


	Nubili

	3696

	
	Coniugate

	4442

	
	Divorziate

	139

	
	Vedove

	611

	
	Totale

	8888

	

	
	

	


	Maschi (2010)

	Stato Civile
	Quanti
	Percentuale

	Celibi
	4131
	

	Coniugati
	4357
	

	Divorziati
	79
	

	Vedovi
	155
	

	Totale
	8722
	

	
	
	


	Totale (2010)

	  Stato Civile
	Quanti
	Percentuale

	Celibi/Nubili
	7827
	

	Coniugati/e
	8799
	

	Divorziati/e
	218
	

	Vedovi/e
	766
	

	Totale
	17910
	


Popolazione straniera

Popolazione straniera, residente al 31 dicembre di ciascun anno per motivi di lavoro, di studio o personali. (Non comprende gli immigrati irregolari).

	Cittadini Stranieri 

	   Anno

Residenti Stranieri

Residenti Totale

% Stranieri

Minorenni

Famiglie con almeno uno straniero

Famiglie con capofamiglia straniero

Nati in Italia

% 

Maschi

2007

145

17188

0,84

25

94

49

13

38,62

2008

183

17389

1,05

34

124

61

15

40,43

2009

212

17464

1,21

40

119

68

15

40,56

2010

253

17610

1,43

48

139

76

19

40,71

2011

276

17689

1,56

53

150

84

24

40,21




Residenti stranieri suddivisi per nazionalità

Popolazione straniera, residente al 31 dicembre 2011 suddivisa per nazionalità.

Pos
 Nazione 


Residenti 

%Maschi 

Var. Anno Prec. 

1     
Romania   
   

         108            
      43,20%                  
2,85%


2     
Albania
                
           32
                  50,00%

            3,93% 

3    

Marocco

                       13 

      69,23%

           -0,88% 

4   
Polonia

                         5

        0,00%

            0,00% 

5 
Germania

                         6
                  16,66%
                        0,95%  

6   Repubblica Popolare Cinese (Cina)           4                           75,00%                            0,00%

7   Repubblica Ceca                                        3                             0,00%                            0,00 % 

8   Belgio                                                         1                            00,00%                           0,00% 

9   Bulgaria                                                    31                            58,06%                           2,34% 

10 Francia



             3                             33,33%                           0,00% 

11 Lituania


       

 1                               0,00%


 0,00% 

12 Malta



       
 2
                      0,00%

           
0,98% 

13 Regno Unito                                             1

          0,00%                           0,00% 

14 Svezia



            1 

          0,00%


 0,00% 

15 Bielorussia                                                1   

          0,00%


 0,00% 

16 Croazia



       
1
                      0,00%


 0,00% 

17 Kosovo                                                  
2      

        50,00%

         100,00% 

18 Moldova


       

6                              50,00%


 0,95% 

19 Russa Federazione

              
3
       
          0,00%


 0,00% 

20 Ucraina                             
                      12                             40,00%                            0,00%

21 Mauritius                                                 10                             70,00%                            0,00% 

22 Sri Lanka                                                   8                             62,50%                            0,00%
2) Territorio                                                            

Superficie: Kmq 14,67
Altitudine: m 398 s.l.m.   
Comuni confinanti: 

Strade:

Strade vicinali: Km 50,00

Strade comunali: Km 75,00

Strade provinciali: Km 12,00

Strade statali: Km 00

Autostrade: Km 1,00

Rete idrica: km 145

Rete fognaria: inesistente

Depuratore: inesistente

Punti luce illuminazione pubblica: N° 2305

N°cimiteri: 1

Piani e strumenti urbanistici vigenti:

Il PRG. approvato con decreto 1120/1991 è in corso il procedimento di aggiornamento pertanto è stato adottato Piano Regolatore di massima con delibera 79 del 06.09.2011.

Asili nido: 1

Scuole materne: 6

Scuole elementari: 8 

Scuole medie: 3
3) Economia
Nuclei industriali e artigianali

Comunità e convivenze

Attività edilizia
L'attività prevalente è costituita dall’attività edilizia e da insediamenti produttivi artigianali ed industriali ubicati nelle aree a ciò deputate in prossimità del raccordo autostradale di Acireale (localita’ Colle del Gelsomino e zona industriale di Lavinaio). L’agricoltura che prima consisteva di appezzamenti, sebbene di estensione limitata quindi con una proprietà polverizzata, ben coltivati oggi risulta in buona parte abbandonata e le colture tradizionali non più remunerative. Tale situazione evidenzia un punto di debolezza che evidenzia la disarmonia nell’equilibrio naturale e che fa dire ai redattori del piano pag.10 della relazione tecnica quindi al consiglio che condivide ed approva “… Le regole dello sviluppo di Aci Sant’Antonio dovrebbero fondarsi su una condizione diversa dello sviluppo insediativo. Non più lasciato alle sue motivazioni economico immobiliari, ma verificato in funzione del preesistere di regole ecologiche paesistiche.”
In altri termini le attività economiche sono orientate alla “ricchezza che si ricava dall’industria che non è paragonabile a quella che forniva il lavoro nei campi …” molte tracce del paesaggio collinare etneo stanno scomparendo. Il territorio agricolo …ha subito notevoli mutamenti”

4) Amministrazione comunale

Gli organi di governo

Gli organi di governo sono preposti alle funzioni di indirizzo politico-amministrativo, attraverso la definizione degli indirizzi generali, degli obiettivi  e dei programmi da attuare e la verifica della rispondenza dei risultati dell’attività amministrativa e della gestione agli indirizzi impartiti. La distinzione è in altri termini tra attività di amministrazione politica che fa capo agli organi di governo e gestione amministrativa che fa capo ai funzionari che gestiscono e dirigono in base a ciò che sono le espressioni di volontà attraverso valutazioni e indicazioni strategiche , individuazione di priorità  e giammai ingerenza nei poteri di gestione semmai confronto per interpretare le volontà e tradurle in azione.

Gli organi di governo sono:

· Sindaco

· Consiglio Comunale

· Giunta Comunale

Il Consiglio comunale

Il Consiglio Comunale di Aci Sant’Antonio è composto dal Presidente  e da 19 consiglieri eletti  a suffragio universale nella tornata del 14 e 15 Giugno 2008: 

Il Consiglio Comunale
Il Presidente del Consiglio è il Dr. Raneri Sebastiano 

I Consiglieri in carica sono 20

Il Sindaco

Il Sindaco di Aci Sant’Antonio è il Dr. Giuseppe Cutuli.
La Giunta Comunale

La Giunta, è composta dal Sindaco che la presiede e da n. 7 Assessori (di cui uno investito delle funzioni di Vicesindaco) ai quali sono state conferite le seguenti deleghe: 

	Finocchiaro Stefano – Ass. - Vice Sindaco
	Scuderi Filadelfo – Assessore

	Ruggeri Francesco – Assessore
	Marchese Giovanni Pietro – Assessore

	Privitera Alfio – Assessore
	Pulvirenti Orazio – Assessore


La struttura burocratica-gestionale 

Accanto agli organi di governo previsti e disciplinati dalla legge (Consiglio comunale, Giunta e Sindaco), il Comune di Aci Sant’Antonio è dotato di un apparato burocratico-gestionale che vede al vertice il Segretario Generale, a cui si affiancano strutture organizzative, denominate settori con funzionari posti nell’area delle Posizioni Organizzative apicali, cui sono preposti dei Responsabili nominati dal Sindaco.

Ai Responsabili dei Settori, spetta l’adozione degli atti e dei provvedimenti amministrativi, compresi tutti gli atti che impegnano l’amministrazione verso l’esterno, nonché la gestione finanziaria, tecnica e amministrativa, mediante autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle risorse umane, strumentali e di controllo, necessari ai fini di dare concreta attuazione agli atti di indirizzo politico, obiettivi e programmi fissati dagli organi di governo. 

L'apparato burocratico-gestionale è articolato in 6 settori corrispondenti ad altrettante  Posizioni Organizzative, costituenti centri di responsabilità tra loro integrati per assicurare il buon funzionamento dei servizi.

· Settore delle P.O. 1 – Amministrativo -  Affari Generali - Personale

· Settore delle P.O. 2 – Beni Culturali – Pubblica istruzione – Servizi Sociali - Sport  - Demografico

· Settore delle P.O. 3 – Lavori Pubblici – Protezione Civile

· Settore delle P.O. 4 – Polizia Locale

· Settore delle P.O. 5 – Patrimonio – Bilancio e Tributi - Programmazione

· Settore delle P.O. 6 – Urbanistica, Assetto Utilizzazione del Territorio – Servizi Cimiteriali

Ciascuna Settore delle P.O. può essere a sua volta articolato in unità di progetto istituite dalla Giunta oppure in uffici operativi istituiti dal Responsabile del Settore come previsto dagli artt. 15 e 18 del Regolamento sullo Ordinamento degli Uffici e dei Servizi 
Dipendenti del Comune e spesa di personale periodo 2008-2011

	
	2008
	2009
	2010
	2011

	Dipendenti

Di Ruolo

Dipendenti fuori ruolo


	114

3


	112

3


	109

3
	108

3

	Dirigenti
	Zero
	Zero
	Zero
	Zero

	Responsabili di posizione organizzativa
	7


	7


	6


	6



	Spesa del personale di ruolo + fuori ruolo
	Euro 

---------------------------------
	Euro

----------------------------------


	Euro

3.698.497
	Euro

3.679.072




Raffronto spesa corrente/spesa del personale

	
	2008
	2009
	2010
	2011

	Spesa corrente
	-------------------------------
	-------------------------------
	10.135.856
	9.672.626 

	Spesa del personale
	
	
	                         3.698.497              
	3.679.072

	%
	-----------------------------%
	----------------------------%
	36,5%
	38 %


I servizi esternalizzati

Il Comune ha esternalizzato, anche,  mediante affidamento in appalto a terzi, i seguenti servizi:

· raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti solidi urbani;

· pulizia degli stabili comunali;

· manutenzione dell'illuminazione pubblica;

· manutenzione impianti riscaldamento degli edifici pubblici;

· manutenzione dell'ascensore del Palazzo comunale; 

· riscossione coattiva dei tributi comunali e sanzioni per violazioni codice  della strada (in fase di avvio procedimento);
Il comune è parte in società partecipate quali :

1. ACIAMBIENTE S.p.A 

2. SIE  S.p.A

3. A.CO.S.ET. S.p.A.

4. A.G.T. S. r.L.

Servizi gestiti in associazione con altri comuni

Il Comune di Aci Sant’Antonio non  gestisce in associazione o convenzione con altri Comuni alcun  servizio

Servizi Sociali gestiti in ambito Distrettuale

Il Comune di Aci Sant’Antonio  in attuazione alla L.328/2000, dall’anno 2001 fa parte del Piano di zona – Distretto Socio Sanitario di Acireale che comprende  i comuni di Aci Sant’Antonio, Aci Catena, Aci Castello, Acireale, Aci Bonaccorsi, Zafferana Etnea e Santa Venerina , oltre alla  ASP Distretto di Acireale. 

Il Piano di Zona del Distretto Socio Sanitario n. 14 – Acireale Capofila -  Legge 328/2000 -  è uno strumento di programmazione integrata con cui i diversi attori sociali di ogni distretto (Comuni, ASP,  Istituzioni scolastiche, Cooperazione sociale, soggetti sociali solidali, ecc.) mettono a disposizione le proprie competenze ed esperienze al fine di definire assieme obiettivi, strategie e interventi per la prevenzione, tutela, cura e sviluppo della persona. 

I servizi e i progetti gestiti in ambito Distrettuale annoverano:

· il servizio di assistenza domiciliare ai disabili gravi - effettuato presso tutti i 7 Comuni dell’ambito;

· il servizio di assistenza educativa domiciliare  per minori - effettuato presso

     tutti i 7 Comuni dell’ambito che si concluderà il 31-12-2012;

· attuazione progetto per l'inserimento lavorativo dei disabili psichici denominato “Anche Noi Utili”;

· attuazione progetto per il reinserimento, l’ integrazione sociale e l’ addestramento laboratoriale dei portatori di disagio sociale denominato “Nuovi Orizzonti”;

· attuazione progetto per attività lavorativa anziani denominato “Il Faro”;

· svolgimento progetto sul potenziamento dei Punti Unici di Accesso (P.U.A.) e delle Unità di Valutazione Territoriale (U.V.T.)”. Questo progetto è stato  attivato dalla ASP Distretto di Acireale e vedrà successivamente coinvolti i 7 comuni dell’ ambito.

5) Bilancio

Per l’attuazione dei servizi, il Comune di Aci Sant’Antonio  utilizza le risorse derivanti da entrate proprie e entrate da trasferimenti correnti dello Stato e della Regione. 

Con la progressiva riduzione delle risorse finanziarie derivanti dai trasferimenti da parte dello Stato e della Regione Sicilia, l’Amministrazione ha attuato una politica di contenimento delle spese correnti e delle spese di gestione piuttosto che aumentare il livello di pressione tributaria locale. 

Nel 2010 e 2011 non  sono stati incrementati i tributi comunali con esclusione dell’addizionale per l’energia elettrica e della TARSU. 

L'aliquota ICI è del 5 per mille e l’IMU sostitutiva dell’ICI è attualmente, in attesa che il consiglio decida, il 4 per mille per l’abitazione principale ed il 7,6 per mille per la seconda casa;

In questo contesto l’attività svolta nel settore Bilancio, patrimonio, finanze e programmazione del Comune è indirizzata a garantire un equo carico della pressione tributaria e i servizi già attivati ai cittadini. 

Deve costituire priorità per l’Ente l’ottenimento di maggiore autonomia finanziaria con l’aumento delle entrate proprie  e il costante monitoraggio delle entrate e delle spese, l’aggiornamento costante dei residui attivi e passivi al fine anche di evitare il ricorso ad anticipazione di cassa 

Il Comune rispetta il disposto sul contenimento delle spese di personale previsto, secondo cui le spese di personale non devono superare  l'importo sostenuto nell'anno precedente. 

Il Comune è soggetto al Patto di stabilità che è stato rispettato nell’anno precedente.

Entrate complessive accertate (consuntivo 2011): €. 21.154.203,31
Uscite complessive accertate (consuntivo 2011): €. 21. 084.491,93
Composizione delle entrate correnti

dettaglio delle entrate

	
	Consuntivo 2011
	Preventivo 2012

	Entrate tributarie

	ICI
	1.366.000,00
	

	Altre entrate Tributarie
	3.205.842,00
	

	Totale entrate Tributarie
	4.571.842,00
	

	Entrate extra tributarie

	Entrate da servizi
	540.026,00
	

	Canoni fitto di beni immobili
	15.119,00
	

	Alienazioni di beni mobili
	6.700,00
	

	Accensione prestiti/interessi
	
	

	Avanzo di gestione
	
	

	Totale entrate extra tributarie
	937.620,00
	

	Entrate da trasferimenti

	Stato
	2.209.703,00
	

	Regione
	2.159.062,00
	

	Altri trasferimenti
	4.378.225,00
	

	Totale entrate da trasferimenti
	
	

	Totale entrate
	9.887.687,00
	


Composizione delle uscite correnti

destinazione delle spese

	
	Consuntivo 2011
	Preventivo 2012

	Funzioni Generali di amministrazione, di controllo
	3.564.509,00
	

	Funzioni Ambiente e territorio
	2.785.107,00
	

	Funzioni Cultura
	67.481,00
	

	Funzioni Istruzione Pubblica
	1.059.357,00
	

	Funzioni Polizia locale e sicurezza
	525.408,00
	

	Funzioni nel campo dello sviluppo economico
	62.737,00
	

	Funzioni nel settore sociale
	1.180.553,00
	

	Funzioni settore pubblico e Sportivo
	24.515,00
	

	Viabilità e trasporti
	431.711,00
	

	Totale spese
	9.722.450,00
	


Allegato n. B – “Il sistema di valutazione”

COMUNE DI ACI SANT’ANTONIO

LINEE GUIDA PER LA STESURA DEL P.E.G.
E PER IL SISTEMA DI VALUTAZIONE

DEI  RISULTATI
· Piano dettagliato degli obiettivi

Premessa

Le caratteristiche dell’obiettivo

Contenuto del piano degli obiettivi 

Caratteristiche e dettaglio dell’obiettivo

Il dettaglio dell’obiettivo

La definizione delle attività

· Scheda dell’ obiettivo

· Gli indicatori di risultato

Gli indicatori delle attività ordinarie

· I sistemi incentivanti del personale con responsabilità di posizione organizzativa – Le indicazioni contrattuali

Un modello di sistema incentivante

· Sistemi di valutazione  e collegamento con gli istituti incentivanti 

Finalità della valutazione

Soggetti preposti alla valutazione

Metodologia e strumenti di valutazione

Tempistica della valutazione

Strumenti di valutazione

· Estensione del sistema di valutazione ad unità di progetto e alte specializzazioni

· Procedimento di valutazione

Premessa

La presente linea guida e la allegata modulistica  viene prodotta dal Nucleo di Valutazione al fine di orientare i destinatari (organi di governo e dirigenti o posizioni organizzative responsabili di servizi, ) ad elaborare i PEG  affinché siano reale traduzione operativa degli obiettivi oltre che strumenti funzionali ad un sistema complessivo di valutazione.

Le caratteristiche dell’obiettivo

Il Piano Esecutivo di Gestione  rappresenta lo strumento attraverso il quale avviene il passaggio di consegne fra l’organo  politico e l’organo tecnico. Mediante il PEG, la Giunta attribuisce formalmente agli organi gestionali gli obiettivi (che formeranno la parte descrittiva del PEG) e le relative risorse (umane, strumentali e finanziarie) necessarie alla loro attuazione.

Da un punto di vista tecnico, l’obiettivo indica le attività, che dovranno essere realizzate in un determinato periodo, finalizzate al raggiungimento di un risultato prestabilito  (cioè definito a livello previsionale). 

Le caratteristiche che l’obiettivo deve necessariamente assumere, affinché sia possibile implementare con successo la metodologia di valutazione, il controllo di gestione e, di conseguenza, responsabilizzare l’organo gestionale , sono:

· La chiarezza e la precisione: la descrizione dell’obiettivo deve permettere di individuare, in modo univoco, i risultati che devono essere raggiunti dall’attuazione dello stesso. Il linguaggio utilizzato deve essere di tipo non specialistico, perché deve essere comprensibile da parte di persone con competenze differenti.

1. La fattibilità: l’obiettivo deve essere realizzabile in relazione allo stato attuale della normativa, della tecnologia e di ogni altro vincolo esistente. 

· La raggiungibilità: l’obiettivo deve essere realizzabile in relazione alle risorse assegnate. Un obiettivo irragiungibile, oltre a rendere inefficace il PEG come strumento di programmazione, deresponsabilizza l’organo gestionale. 

· Il dettaglio: la definizione dell’obiettivo deve prevedere un elenco cronologico di tutte le attività che devono essere poste in essere al fine dell’attuazione dello stesso. La definizione dettagliata delle attività, anche se formalmente approvata dalla Giunta, dovrebbe essere predisposta dall’organo gestionale, in quanto è competente dal punto di vista tecnico.

· La misurabilità: l’obiettivo deve  prevedere una puntualizzazione dei risultati da raggiungere che in parte possono essere sintetizzati in termini di volume di attività, di spese o costi, di tempo (rispetto della tempistica) e di qualità. In assenza di questa informazione il PEG non può essere utilizzato come strumento di valutazione dell’attività svolta dal responsabile gestionale non potrà essere utile al controllo di gestione nella determinazione degli indicatori di efficienza, efficacia ed economicità e quindi nell’analisi a consuntivo degli scostamenti.

· Il collegamento con un centro di responsabilità: l’obiettivo deve essere assegnato ad una unità organizzativa specifica ed al suo responsabile gestionale. Se un obiettivo viene assegnato in modo generico a diverse unità organizzative, senza specificarne le relative competenze, l’organo gestionale non viene responsabilizzato.

· Il collegamento con l’uso delle risorse: per ogni obiettivo assegnato ad una unità organizzativa , si devono attribuire le risorse (umane, finanziarie e strumentali) necessarie per il suo raggiungimento. 

· La coerenza con gli altri atti di pianificazione: la predisposizione del piano degli obiettivi oltre a basarsi sui programmi e progetti della relazione previsionale e programmatica deve tener conto anche degli altri atti di pianificazione delle attività. Inoltre i singoli obiettivi gestionali dei vari centri di costo devono essere coerenti tra loro. Infine l’obiettivo deve essere compatibile con  il bilancio  annuale e pluriennale ed il piano triennale di fabbisogno delle risorse umane.

Si sviluppa  in questo modo un processo di programmazione a cascata. Dai programmi e progetti strategici (di durata triennale) definiti nella relazione previsionale e programmatica ed approvati dalla Giunta e dal Consiglio, l’organo esecutivo estrapola e definisce gli obiettivi programmatici (di durata annuale) di PEG. 

Tramite questo processo il PEG rappresenta lo strumento cardine della programmazione di breve periodo (simile al budget per le imprese), attraverso il quale vengono tradotti in termini operativi ed annuali i programmi e gli eventuali progetti della relazione previsionale e programmatica che, a sua volta, rappresenta lo strumento principale della pianificazione strategica.

Il contenuto del piano degli obiettivi 

Gli obiettivi gestionali del PEG devono essere la traduzione annuale ed operativa dei programmi e progetti della relazione previsionale e programmatica e l’elemento di raccordo fra il PEG e gli altri atti di pianificazione dell’ente. In questi ultimi i programmi sono descritti in termini generali e non sono riferiti ad unità organizzative specifiche: e tuttavia, quando l’orizzonte temporale si riduce, ed i piani pluriennali diventano programmi annuali e, successivamente, piani di settore o di un servizio, diminuisce il livello di incertezza ed è più facile predisporre dei piani più specifici ed operativi. Pertanto l’obiettivo di PEG normalmente ha un contenuto meno descrittivo rispetto al programma della R.P.P. e rappresenta aspetti più operativi e quantitativi.

Uno dei problemi più frequenti che si incontra nella predisposizione del piano degli obiettivi è quello di definire quale attività dell’ente deve essere oggetto di obiettivi di PEG. Una parte della dottrina afferma che gli obiettivi di PEG devono ricomprendere tutta l’attività dell’ente, quindi sia quella di sviluppo che quella ordinaria.

Questo approccio rischia tuttavia di appesantire il piano degli obiettivi ovvero di rendere meno rilevante gli obiettivi di sviluppo o comunque quelli strategici, sui quali l’amministrazione basa la propria attività politica.

Una soluzione al problema è quella di limitare la parte descrittiva del PEG alle attività di sviluppo o di miglioramento, dando per scontato che i livelli di efficienza ed efficacia raggiunti dalle attività ordinarie siano garantiti anche per i periodi successivi. Il monitoraggio dell’attività ordinaria verrà comunque garantito dall’analisi (temporale e spaziale) degli indicatori di efficienza e di efficacia consolidati, che sono ricompresi nei PEG specifici delle unità organizzative (i c.d. PEG di settore o riferiti ad aree di servizi).

Prima di analizzare in dettaglio gli elementi del singolo obiettivo (contenuto, dimensione) occorre definire con chiarezza quando un’attività è consolidata o di sviluppo o di miglioramento.

Un’attività è considerata di sviluppo quando è finalizzata ad introdurre dei nuovi servizi o a modificare radicalmente (innovando la gestione) i processi produttivi e/o di erogazione dei servizi già esistenti in relazione a nuovi dettati legislativi o nuove tecnologie acquisite, destinate a realizzare nuovi investimenti.

Un’attività è considerata di miglioramento quando è orientata ad aumentare i livelli di efficienza / efficacia dei servizi già esistenti o ampliare i livelli produttivi di erogazione.

Un’attività è considerata ordinaria o consolidata quando è finalizzata a garantire il mantenimento dei livelli di efficienza / efficacia raggiunti nei periodi passati.

L’attivazione, ad esempio, di un nuovo servizio nel periodo in cui viene introdotto sarà oggetto di un obiettivo di sviluppo e nei periodi successivi rientrerà nelle attività ordinarie.

Caratteristiche e dettaglio dell’obiettivo

La dimensione e l’articolazione dell’obiettivo sono dipendenti dal livello di autonomia e responsabilità del responsabile di settore o di un’area di servizi. In altre parole, il dettaglio e l’analiticità del contenuto dell’obiettivo delineano la sfera di autonomia gestionale del responsabile. Un obiettivo definito in maniera molto dettagliata limita l’autonomia del responsabile, in quanto esso non dispone di leve gestionali su cui agire se tutta l’attività dell’unità organizzativa è già stata definita a preventivo in maniera dettagliata.

L’autonomia gestionale è il risultato della delega conferita al responsabile (intesa in senso organizzativo e gestionale), cioè del passaggio di consegna dall’organo che dispone del potere decisionale (definizione obiettivi ed allocazione risorse) all’organo che è investito e responsabilizzato all’attuazione delle direttive.  Colui che è investito di tale autonomia deve avere una effettiva libertà di azione e di utilizzazione delle risorse per l’attuazione degli obiettivi. Se questo non avviene, il delegato non può essere responsabilizzato al raggiungimento degli obiettivi. Quindi l’autonomia gestionale e la responsabilizzazione dei risultati raggiunti, sono due dimensioni che devono andare di pari passo. 

Gli obiettivi di PEG sono, quindi, uno strumento importante del processo di delega, in quanto delineano l’autonomia gestionale e responsabilizzano il delegato al raggiungimento dei risultati. 

Il dettaglio dell’obiettivo

Il piano degli obiettivi deve contenere e rappresentare in modo efficace:

a) L’unità organizzativa (che proseguendo chiameremo definitivamente responsabile di settore o di un’area dei servizi) innanzi a cui è attribuita la responsabilità del raggiungimento dell’obiettivo (c.d. responsabilità diretta o primaria). 

b) Il responsabile di settore o di un’area dei servizi, che devono svolgere le attività di supporto per il raggiungimento dell’obiettivo (c.d. responsabilità indiretta o di supporto).

c) Il collegamento con i programmi e gli eventuali progetti della relazione previsionale e programmatica o altri atti di pianificazione.

d) L’articolazione delle azioni da svolgere per l’attuazione dell’obiettivo: esse indicano le procedure o le attività, ordinate cronologicamente, che l’unità organizzativa deve attivare o compiere nel corso del periodo di riferimento affinché i risultati indicati nell’obiettivo vengano raggiunti. L’articolazione delle azioni, già in fase di elaborazione del PEG, è importante perché impone uno sforzo progettuale. Infatti chi non è in grado di compiere ora tale sforzo, non lo sarà neppure in fase di attuazione, determinando così il mancato raggiungimento dell’obiettivo.

e) Il collegamento con la parte finanziaria del PEG: l’obiettivo oltre ad essere definitivo da un punto di vista descrittivo deve essere quantificato finanziariamente o meglio, se possibile, economicamente, cioè specificando lo stanziamento di spesa o il costo massimo che l’unità organizzativa deve sostenere per l’attuazione dell’obiettivo.

f) La responsabilizzazione del personale coinvolto nell’attuazione dell’obiettivo: i responsabili, ai quali sono stati assegnati dalla Giunta gli obiettivi dei PEG, possono a loro volta individuare del personale, a disposizione dell’unità organizzativa che dirigono, al quale affidare delle azioni  o attività collegate all’obiettivo (processo di sub-delega - individuazione di responsabili del procedimento).

g) L’individuazione degli indicatori di risultato che permettano di esprimere, a consuntivo, il grado di raggiungimento degli obiettivi: la definizione di tali indicatori dovrà avvenire di concerto tra il responsabile gestionale ed il nucleo di valutazione, in quanto saranno utilizzati anche per l’assegnazione della retribuzione di risultato).

Il collegamento tra la parte finanziaria e la parte descrittiva del PEG avviene in modo diretto se gli obiettivi vengono definiti individuando i responsabili di settore o di arre di servizi, essi rappresentano le unità contabili di base di attribuzione delle risorse finanziarie. 

.

La definizione delle attività

Dopo l’individuazione da parte dell’organo politico competente degli obiettivi prioritari da assegnare ai responsabili di settore o di servizi, quest’ultimi sono chiamati a tradurre gli obiettivi in una sequenza di attività o azioni. 

La definizione delle azioni  è la fase più operativa di tutta l’attività  formale di programmazione dell’ente. È una fase di competenza quasi esclusiva dei responsabili gestionali, in quanto conoscono i meccanismi operativi e le potenzialità (la capacità produttiva) delle strutture organizzative che dirigono, e sono competenti tecnicamente, cioè sono i professionisti della materia. 

Le attività sono scelte in relazione:

· Alle risorse finanziarie attribuite per l’attuazione dell’obiettivo o comunque a disposizione del centro di costo;

· Alle risorse umane disponibili;

· Alla qualità e tempestività del risultato finale atteso;

· All’analisi complessiva economica (costi/benefici) delle varie  alternative possibili;

· Alla tempificazione delle attività.

Dopo avere individuato quali sono le alternative qualitativamente ed economicamente più convenienti, si definiscono i termini entro i quali le singole attività/azioni devono concludersi sviluppando un diagramma simile a quelli di Gant.

In questo modo il responsabile gestionale costruisce uno strumento in grado di programmare in modo dettagliato l’attività dell’unità organizzativa.

Individuando per ogni attività/azione un responsabile a cui attribuire la direzione ed il relativo personale di supporto che partecipa all’attuazione delle azioni , si sviluppa un processo di sub-delega tra il responsabile gestionale e i dipendenti da lui diretti. Queste informazioni possono essere successivamente utilizzate dal responsabile gestionale in merito alle definizione della retribuzione accessoria per il personale da lui diretto.

Questo processo di sub-delega può essere utile per valorizzare le funzioni ed il ruolo dei titolari di  uffici e strutture operative che godono di una certa autonomia o comunque responsabilità organizzativa. 

La scheda obiettivo

La funzione della scheda obiettivo è quella di rappresentare in modo efficace tutti gli elementi dell’obiettivo che sono stati descritti in precedenza.

Il Modello 10 riporta una scheda degli obiettivi sviluppata dal punto di vista grafico, in modo orizzontale. Questa tipologia di scheda permette di visualizzare in una pagina (o videata) più obiettivi favorendo in questo modo:

· La correlazione visiva tra obiettivi assegnati allo  stesso responsabile;

· L’analisi di tutte le attività che il responsabile del settore o del servizio, deve svolgere per attuare i suoi obiettivi. È possibile quindi stimare mese per mese il grado di assorbimento delle attività evidenziando a priori possibili periodi in cui le risorse vengono sovrautilizzate o sottoutilizzate.

Il limite di questa scheda è quello di avere poco spazio a disposizione per articolare l’obiettivo in modo più dettagliato. Si consiglia pertanto di utilizzare questa scheda in presenza di un piano degli obiettivi semplice. Successivamente, al fine di dare più rilevanza ad ogni obiettivo e quindi articolarlo in modo più dettagliato si può utilizzare una scheda simile a quella indicata nel modello 11. Ovviamente una scheda di questo genere comporta un impegno maggiore da parte dei responsabili e dell’organo politico.

Se l’A.C. dispone di un sistema di contabilità analitico economica, oltre ad indicare i capitoli di spesa collegati all’obiettivo, sarà opportuno rilevare il costo complessivo (ovviamente a preventivo) che si dovrebbe sostenere per l’attuazione dell’obiettivo. Il confronto a consuntivo dei dati riferiti ai costi rappresenta un ulteriore indicatore di risultato e più precisamente di efficienza ed economicità dell’azione gestionale del responsabile del settore o dell’area dei servizi.

Gli indicatori di risultato 

Gli indicatori di risultato sono utilizzati per misurare il livello di raggiungimento degli obiettivi fissati. Non esiste una regola specifica per determinare questi indicatori, perché sono strettamente legati alla tipologia che si riesce a rilevare sia a preventivo che a consuntivo.

Per una parte della dottrina di economia aziendale la definizione degli indicatori di risultato coincide con quella di efficacia gestionale: “l’efficacia è la capacità di un’organizzazione di raggiungere i propri obiettivi.” Per misurare il grado di raggiungimento degli obiettivi è necessario che gli stessi siano misurabili in termini quantitativi e/o qualitativi.

In questi casi, cioè quando l’obiettivo è misurabile, il principale indicatore di risultato è dato dal rapporto dei seguenti elementi:

Principale indicatore di risultato = Risultato raggiunto

Risultato previsto

Tale rapporto può essere applicato su più dati dello stesso obiettivo:

· Dati di attività ovvero valori fisici (esempio 1000 pratiche concluse su 1100 previste);

· Dati finanziari (spesa totale impegnata per l’attuazione dell’obiettivo € 15.000.000 su una spesa totale prevista di € 20.000.000);

· Dati economici (costo totale sostenuto di € 16.000.000 su un costo totale previsto di € 18.000.000);

· Dati sulla qualità percepita da parte dell’utenza (grado di soddisfazione della domanda effettiva determinata attraverso appositi questionari o dal rapporto tra la domanda effettiva e la domanda potenziale);

· Dati sul grado di soddisfazione della domanda effettiva (rapporto tra la domanda soddisfatta e domanda effettiva);

· Dati temporali (confronto tra le date di conclusione delle azioni e le date preventivate in sede di definizione dell’obiettivo).

L’indicatore di risultato se valorizzato a preventivo viene utilizzato come parametro – obiettivo o valore standard (o risultato atteso). Lo standard è riferito a valori  ipotetici, in quanto determinati in relazione a prefissate condizioni di gestione e parametri utilizzati come unità di misura della performance gestionale.

Per gli obiettivi difficilmente quantificabili, cioè quelli che non producono un output confrontabile nel tempo o nello spazio (benchmarking) è importante tempificare in modo dettagliato le attività o azioni dell’obiettivo, perché il rispetto dei termini prefissati può rappresentare l’unico indicatore di risultato.

Il grado di attuazione di questi obiettivi può essere determinato solo analizzando lo svolgimento delle attività o azioni compiute. Prima si analizza se tutte le attività previste sono state effettuate, poi si controlla se i tempi di realizzazione sono stati rispettati.

Da un punto di vista grafico si può utilizzare la griglia di tempistica prevista nel Modello 11 indicando con un simbolo diverso, rispetto a quello utilizzato per definire il tempo previsto di realizzazione, il tempo effettivo di conclusione dell’attività.

La determinazione del grado di raggiungimento di un obiettivo 

Per fare una valutazione complessiva del grado di attuazione dell’obiettivo, nei casi in cui si individuano più indicatori di risultato, va definito a preventivo un peso in percentuale da attribuire ad ogni parametro–obiettivo.

L’indicatore di risultato, oltre ad esprimere il grado di attuazione dell’obiettivo, è utilizzato anche come indice per la valutazione in materia di distribuzione del premio incentivante (retribuzione di risultato per i responsabili di settore o di servizi e retribuzione accessoria per i dipendenti). L’individuazione dell’indicatore di risultato e la sua quantificazione a preventivo, non può essere quindi di competenza esclusiva del responsabile, in quanto l’organo valutato non può autodeterminarsi i parametri di valutazione. La quantificazione dovrebbe essere definita di concerto tra i responsabili  ed il nucleo di valutazione, il direttore generale e l’assessore di riferimento perché si tratta sempre di un atto di indirizzo. 

Gli indicatori delle attività ordinarie

Il Comune deve individuare parametri significativi (indicatori) di valutazione delle attività al fine di misurare l’efficienza e l’efficacia dell’azione gestionale di ogni unità organizzativa. A differenza delle imprese commerciali, infatti, gli enti locali non hanno  a disposizione un parametro sintetico come il risultato economico da utilizzare per compiere le analisi di efficienza e redditività.

Gli indicatori di attività devono presentare i seguenti requisiti generali:

· La chiarezza: la misura che rappresentano deve essere comprensibile dai destinatari. Per gli indicatori di difficile comprensione si devono specificare le note esplicative;

· La validità: l’indicatore deve esprimere un valore preciso ed appropriato al servizio e/o all’obiettivo a cui si riferisce;

· La tempestività: l’indicatore deve essere rilevato e distribuito a coloro che devono prendere le decisioni, entro il periodo di tempo necessario;

· Il costo: il beneficio che deriva dall’uso dell’indicatore deve essere superiore al costo sostenuto per la sua rilevazione;

· La confrontabilità: l’indicatore deve esprimere un valore che misuri lo stesso tipo di fenomeno nel tempo e nello spazio. Non è corretto modificare ogni anno le modalità di calcolo degli indicatori, perché il relativo confronto temporale non sarebbe significativo;

· la completezza: si deve individuare una serie di indicatori, che possa esprimere le varie misure di performance del servizio e che risponde alle esigenze dei vari livelli decisionali;

· la controllabilità: la misura di performance deve riferirsi a fenomeni che il responsabile può influenzare.

I sistemi di incentivazione del personale dirigente

Le indicazioni contrattuali

La graduazione della indennità di posizione in relazione alla responsabilità assunta nell’ambito di quanto previsto dall’art. 8 lett. a, b, c. del contratto 1998-2001e dall’art.10 del nuovo contratto 2002-2003,  deve avvenire attraverso la determinazione di criteri generali di graduazione che costituisce anch’essa una valutazione della posizione organizzativa nell’ambito della struttura organizzativa dell’Ente. 

L’incentivazione monetaria del personale incaricato di p.o. responsabile di settore o di aree dei servizi,  che si concretizza ulteriormente con l’assegnazione della retribuzione di risultato sulla base della valutazione delle prestazioni, è prevista da specifiche disposizioni normative e contrattuali.

In particolare, il CCNL EE.LL.  per il periodo 1998-2001 prevede  all’art. 9 e 10  che i risultati delle attività svolte dai dipendenti cui siano stati attribuiti gli incarichi di cui all’art.8 sono soggetti a valutazione annuale. Le Amministrazioni sono tenute a definire meccanismi e strumenti di monitoraggio e valutazione dei costi, dei rendimenti e dei risultati dell’attività svolta dai responsabili, in relazione ai programmi e obiettivi da perseguire correlati alle risorse umane, finanziarie e strumentali effettivamente rese disponibili. Le prestazioni, le competenze organizzative e il livello di conseguimento degli obiettivi sono valutati da un servizio di controllo interno o dai nuclei di valutazione. I criteri generali che informano i sistemi di valutazione sono adottati preventivamente e sono comunicati ai responsabili prima dell’inizio dei relativi periodi di riferimento.

In sintesi, il contratto prevede che:

1. l’erogazione della retribuzione di risultato si basa su di una preventiva definizione degli obiettivi e su di un sistema di valutazione delle prestazioni del dirigente;

2. il sistema di valutazione debba avere come oggetto tre diversi elementi: le prestazioni, le competenze organizzative e il livello di raggiungimento dei risultati;

3. il raggiungimento dei risultati sia verificabile anche attraverso i risultati del controllo di gestione.

La valutazione dei dipendenti e la relativa incentivazione verte quindi sulla verifica dei risultati  quantitativi e qualitativi raggiunti in relazione agli obiettivi specifici indicati nel PEG, sulla prestazione e sui comportamenti organizzativi (prestazioni e competenze) dimostrati dai dirigenti.

Non esistono procedure standard, ma, questi ultimi dovranno essere progettati tenendo in considerazione una serie di fattori, quali ad esempio, le strategie dell’ente, la struttura organizzativa, gli strumenti di controllo gestionali attivati, il clima organizzativo, la cultura organizzativa.

Una politica dell’amministrazione rivolta, ad esempio, soprattutto allo sviluppo del singolo, dovrà tradursi nell’attribuzione di un maggior peso alla realizzazione di obiettivi individuali, viceversa una strategia rivolta alla maggiore collaborazione ed integrazione tra i dipendenti dovrà prevedere una maggiore focalizzazione sulla performance di gruppo; così come l’introduzione di sistemi eccessivamente sofisticati e manageriali in enti in cui sia ancora presente una cultura fortemente burocratica, difficilmente saranno compresi e condivisi dalla struttura.

L’osservazione della realtà, evidenzia che le soluzioni adottabili sono innumerevoli; gli enti hanno introdotto sistemi più o meno sofisticati che hanno portato a risultati più o meno soddisfacenti.

Quello che di seguito si presenta, costituisce un possibile sistema di incentivazione dei responsabili di posizioni organizzative, che risulta coerente con la struttura di PEG presentata nei capitoli precedenti.

Un modello di sistema incentivante 

Il sistema di incentivazione che si propone dovrebbe introdurre un sistema valutativo differenziato che tenga conto della diversità delle unità organizzative e soprattutto delle scelte effettuate dall’organo politico nella programmazione: questo significa, ad esempio che per alcuni responsabili, preposti a strutture nelle quali risulta prevalente lo svolgimento  dell’attività ordinaria, e per i quali non sono stati previsti, nel corso dell’anno, obiettivi di sviluppo rilevanti, si potrebbero considerare, nel sistema di valutazione, gli indicatori di efficienza, efficacia ed economicità di quest’ultima.

Per quei responsabili, invece, preposti ad unità per le quali sono stati previsti obiettivi di sviluppo di importanza strategica, (il cui raggiungimento viene considerato più rilevante rispetto al regolare svolgimento dell’attività ordinaria), sarà opportuno valutare il grado di raggiungimento di questi ultimi orientando in modo prioritario le prestazioni del dirigente verso la loro realizzazione.

Queste considerazioni sottolineano con chiarezza che il sistema di valutazione non deve essere considerato rigido, ma flessibile e dovrebbe essere rivisto ed adattato ogni anno alla struttura organizzativa e alle scelte strategiche e programmatiche dell’ente in cui viene inserito.

È opportuno sottolineare che, nel sistema di seguito proposto, pur non attribuendo un punteggio specifico agli indicatori di attività, si tiene comunque conto della prestazione e del comportamento organizzativo dei responsabili, sia nel raggiungimento degli obiettivi di sviluppo che nello svolgimento dell’attività ordinaria, che quindi viene indirettamente considerata  e non risulta tralasciata.

In termini procedurali, il sistema incentivante può essere suddiviso in due macroaree:

1. valutazione delle prestazioni dei responsabili;

2. quantificazione della retribuzione di risultato.

La progettazione di un sistema di valutazione presuppone che vengano definiti con chiarezza i seguenti aspetti:

· finalità della valutazione (perché si valuta);

· oggetto della valutazione (che cosa si valuta);

· soggetti preposti alla valutazione (chi valuta);

· metodologia da utilizzare nella valutazione (come si valuta);

· tempistica della valutazione (quando si valuta);

· strumenti di valutazione (con quali strumenti si valuta).

Finalità della valutazione

Oltre alle finalità espressamente previste dal contratto (conferma dell’incarico, corresponsione della retribuzione di risultato), si è tenuto in buona considerazione un sistema di valutazione che prevede momenti di confronto tra valutatore e valutato in grado di fornire elementi utili per l'attività di gestione e di programmazione. Le schede sono state redatte per fornire informazioni circa eventuali fattori ostativi che hanno resa più gravosa l’attività del valutato e suggerire indicazioni utili per le necessarie azioni correttive.

Oggetto della valutazione
La metodologia di valutazione dei responsabili proposta, si articola in due aspetti:

1. il monitoraggio degli stati di avanzamento per il raggiungimento degli obiettivi;

2. la rilevazione delle prestazioni e dei comportamenti organizzativi, ossia le azioni che il dirigente adotta e manifesta in relazione alla sua attività lavorativa, il suo modo di operare nei confronti dei collaboratori e degli organi di indirizzo.

Per il primo aspetto vengono considerati gli indicatori di risultato previsti nella scheda dettagliata degli obiettivi (cfr. Modello 5), tenendo conto del peso assegnato ad ogni indicatore.

Il secondo aspetto viene valutato attraverso indicatori della prestazione che mirano a verificare la capacità di pianificazione strategica, la capacità di organizzare il proprio e l’altrui lavoro, la capacità di motivare i collaboratori e di mantenere rapporti positivi e costruttivi con i colleghi. Tale valutazione avviene attraverso criteri predefiniti e uguali per ciascun responsabile, atti a misurare le capacità e i comportamenti organizzativi richiesti dalla posizione ricoperta (cfr. Modello 9).

Soggetti preposti alla valutazione

La valutazione dei responsabili vede coinvolto il nucleo di valutazione; quest’ultimo verifica il raggiungimento degli obiettivi ed esprime il proprio giudizio sui comportamenti organizzativi dei dirigenti dopo aver sentito tutti i soggetti ritenuti rilevanti per misurare questo aspetto.

Il nucleo di valutazione svolge una funzione di fondamentale importanza, valutando i dirigenti, fa partire il processo di valutazione che dovrà poi coinvolgere “a cascata” tutte le risorse umane dell’ente 

In primo luogo verrà quindi valutato il vertice della struttura dell’ente (responsabili di settore o di aree di servizi), sul raggiungimento dei risultati previsti nel PEG; il vertice valuterà poi i dipendenti nel raggiungimento dei risultati di gestione dell’unità organizzativa o dell’unità di progetto a cui appartengono.

Il nucleo di valutazione diviene, in questa logica, l’organismo valutatore dei risultati conseguiti non solo dai responsabili  ma da tutta la struttura organizzativa o dal gruppo di lavoro di riferimento rispetto agli obiettivi che erano stati assegnati.

Tale processo valutativo avrà poi dei riflessi sulla remunerazione: del responsabile , per l’indennità di risultato delle P.O. e del personale non dirigente (funzionari, impiegati, operativi), per l’incentivo di produttività e per l’ottenimento del livello economico superiore (progressione orizzontale).

A conclusione del processo valutativo, il Sindaco, prende atto dei risultati espressi dal nucleo di valutazione e li recepisce con suo provvedimento.

Metodologia e strumenti di valutazione

La scelta metodologica riguarda innanzitutto i fattori di ponderazione da applicare alle due aree valutative quella dei risultati degli obiettivi e quella delle prestazioni e dei comportamenti organizzativi..

È evidente che al crescere del peso attribuito al raggiungimento dei risultati, diviene sempre più stretto il rapporto tra sistema di programmazione e incentivazione. Se, tuttavia, la finalità del sistema di valutazione è anche quella di orientare i comportamenti organizzativi nel medio-lungo termine, evitando di porre eccessiva enfasi sugli obiettivi di breve termine, sembra più corretto attribuire il medesimo peso alle due aree valutative:

Raggiungimento degli obiettivi: 50%

Prestazioni e competenze organizzative: 50%

Ciò significa che il valore complessivo finale da attribuire ad un responsabile, è pari alla sommatoria del 50% del punteggio totale ottenuto nell’area degli obiettivi e del 50% del punteggio totale ottenuto nell’area delle prestazioni e competenze organizzative.

Oltre alla ponderazione delle singole aree valutative occorre scegliere se considerare i diversi fattori valutativi, inseriti all’interno delle singole aree, tutti con lo stesso peso oppure effettuare differenti ponderazioni.

 Si potrà così attribuire un diverso peso per i singoli obiettivi previsti nelle schede di PEG per il responsabile.

Naturalmente la ponderazione deve essere strutturata in modo da evidenziare gli obiettivi che l’ente ritiene prioritario perseguire e che considera fondamentali per le funzioni assegnate al responsabile.

Un’ulteriore ponderazione potrà essere fatta sui singoli indicatori di risultato previsti nelle schede di PEG (cfr. Mod.5). 

Lo stesso tipo di ponderazione può essere introdotto per i fattori previsti per la seconda  area valutativa. 

A tale fine possono essere utilizzate delle scale numeriche, associando ad ogni numero un significato.

Per quanto riguarda gli obiettivi  può essere, ad esempio, introdotta la scala numerica da 1 a 4 con i seguenti significati:

0: non applicabile;

1: obiettivo mancato;

2: obiettivo parzialmente raggiunto (con graduazione tendendo verso il basso);

3: obiettivo parzialmente raggiunto (con graduazione tendente verso l’alto);

4: obiettivo raggiunto.

Si precisa che la votazione “non applicabile” mira a definire tutte le situazioni di mancato raggiungimento degli obiettivi per ragioni indipendenti dalla volontà e dalle capacità del dirigente.

Alla valutazione 1 potrebbe essere associato un raggiungimento degli obiettivi inferiore al 20% alla valutazione 2 un raggiungimento degli obiettivi compreso tra il 21% e il 50%; alla valutazione 3, compreso tra il 51% e l’80%e, infine, alla valutazione 4 il raggiungimento degli obiettivi superiore all’81%.

La verifica dell’attuazione degli obiettivi, in presenza di un unico indicatore di risultato, viene effettuata prendendo in considerazione il report consuntivo annuale sull’attuazione dell’obiettivo (cfr. Modello 8), verificando lo scostamento percentuale tra valore preventivo e valore effettivo e sottraendolo al peso dell’indicatore (in questo caso, essendo unico, 100%).

In questo caso verrà attribuito al raggiungimento dell’obiettivo, secondo la scala numerica introdotta, un punteggio pari a 4 (si rientra infatti nel grado di raggiungimento degli obiettivi superiore all’81%).

Per una valutazione complessiva del grado di attuazione dell’obiettivo, nei casi in cui si individuano più indicatori di risultato con un peso in percentuale diverso  attribuito ad ogni parametro, si procederà per ogni indicatore, sommando infine il grado di attuazione di ogni indicatore 

Anche in questo caso si attribuirà al raggiungimento dell’obiettivo un punteggio pari a 4.

Per quanto riguarda la valutazione delle prestazioni e delle competenze organizzative, può essere prevista, per ogni fattore, una scala da 1 a 4, individuando i seguenti significati/riferimenti:

0: non applicabile;

1: insufficiente;

2: sufficiente;

3: buono;

4: ottimo.

Si precisa che la votazione “non applicabile” mira a definire situazioni ove non si è in grado di esprimere un giudizio per ragioni indipendenti dalla volontà e dalla capacità del dirigente (es. malattia, aspettativa) o per motivi connessi a decisioni dell’Amministrazione.

La votazione complessiva, ovvero la sintesi valutativa del risultato di gestione (obiettivi) e dei comportamenti (prestazioni e competenze organizzative), avviene mediante la sommatoria dei punteggi ponderati assegnati alle aree valutative.

 Il collegamento fra il punteggio finale ottenuto e l’indennità di risultato da erogare può avvenire secondo diverse metodologie. La più utilizzata prevede la divisione del fondo a disposizione per la retribuzione di risultato per il totale dei punteggi ottenuti (valore monetario del singolo punto) e moltiplicando il risultato per i punti conseguiti dai singoli dirigenti (criterio della ripartizione proporzionale).

Tempistica della valutazione
La tempistica di valutazione dipende in larga misura dalle finalità che si vogliono perseguire con l’introduzione del sistema di valutazione. Se l’obiettivo è quello di orientare il comportamento dei dirigenti e non solo erogare l’indennità di risultato, la valutazione comporta una verifica periodica degli obiettivi gestionali e comportamentali. Quest’ultima si esplica tramite un autovalutazione e un confronto tra il nucleo di valutazione e i singoli dirigenti; in particolare la metodologia adottata prevede due momenti di autovalutazione, a giugno e a dicembre, accompagnati da altrettanti incontri con il nucleo di valutazione.

Alla fine di giugno il responsabile di settore o responsabile dell’area di servizi compila il report sullo stato di attuazione degli obiettivi del 1° semestre (cfr. Modello 7) facendolo pervenire al nucleo di valutazione prima della data stabilita per il colloquio. Durante l’incontro con il nucleo, quest’ultimo verifica lo stato di avanzamento degli obiettivi, così come descritto dal responsabile, rispetto alle attività programmate.

In tale momento viene controllata l’attendibilità e la correttezza dell’analisi effettuata dal responsabile anche alla luce degli eventuali scostamenti riscontrati e delle azioni correttive individuate a tal proposito.

Viene quindi compilata la “scheda di valutazione – valutazione finale” (cfr Modello 9) nella quale viene riportato, per ogni obiettivo, l’andamento della gestione in relazione ai tempi e ai risultati previsti.

Nello svolgimento di tali attività, il nucleo di valutazione dovrà operare in stretta collaborazione sia con l’unità che si occupa del controllo di gestione che di quella che si occupa degli aspetti organizzativi, anche ai fini del reperimento di dati ed informazioni dei servizi comunali.

La valutazione finale dovrà avvenire a seguito della verifica sull’attuazione degli obiettivi e della compilazione del corrispondente report (Modello 8), che definisce quindi la tempistica del processo valutativo.

Ai fini della valutazione conclusiva si utilizza l’apposita “scheda di valutazione–stati di avanzamento” (Modello 7) nella quale vengono riportati i punteggi e i giudizi sia relativamente alla capacità gestionale che alle competenze organizzative del valutato.

Strumenti di valutazione

Lo strumento utilizzato per l’estrinsecazione della valutazione finale è la scheda di valutazione; tale scheda deve recepire in forma grafica le scelte effettuate relativamente al sistema di valutazione. Nel presente modello sono previste due diverse schede:

· La scheda di valutazione – stati di avanzamento (Modello7 e 8);

· La scheda di valutazione – valutazione finale (Modello 9).

La scheda di valutazione – stati di avanzamento si compone di tre parti:

1. nella prima parte della scheda vengono riportati gli obiettivi (attività realizzate) assegnati al dirigente, la verifica del rispetto dei tempi nello svolgimento delle attività previste per la realizzazione dell’obiettivo, la verifica dei risultati raggiunti (desunte dal report semestrale sullo stato di attuazione degli obiettivi – Modello 7).

2. Nella seconda parte della scheda viene effettuata, per ogni indicatore comportamentale, una breve sintesi sulle attività realizzate per perseguire quanto previsto dall’indicatore stesso.

3. Nella terza parte viene lasciato spazio per le osservazioni del valutato o del valutatore (nel quale vengono riportate le problematiche emerse e la proposta di azioni correttive indicate dal dirigente negli appositi spazi sul report sullo stato di attuazione degli obiettivi del 1° semestre – Modello 7).

La scheda di valutazione – valutazione finale si compone di quattro parti:

1. nella prima parte della scheda vengono riportati i dati identificativi del valutato: il nome e il cognome del valutato, l’unità organizzativa a cui è preposto e il periodo cui si riferisce la valutazione;

2. nella seconda parte della scheda vengono elencati gli obiettivi affidati al dirigente contraddistinti dalla numerazione progressiva e dalla loro sintetica denominazione, il punteggio grezzo attribuito sulla base del loro grado di raggiungimento (desunto dal report consuntivo annuale sull’attuazione dell’obiettivo – Modello 8), il peso attribuito ad ogni obiettivo e il punteggio finale pesato attribuito ad ogni obiettivo (calcolato secondo la metodologia esposta);

3. nella terza parte della scheda vengono elencati i criteri di giudizio sui comportamento organizzativi, il punteggio grezzo attribuito dal nucleo, e il punteggio finale pesato attribuito ad ogni elemento;

4. nell’ultima pagina della scheda il valutato e il valutatore esprimono le loro osservazioni sia sulla capacità gestionale che sui comportamenti organizzativi.

La scheda sottoscritta in calce alle note dal rappresentante del nucleo di valutazione e dal valutato, deve essere conservata nel fascicolo personale del dirigente e potrà essere utilizzata anche in sede di attribuzione di nuovi incarichi dirigenziali.

Procedimento di valutazione

Al fine di garantire chiarezza, certezza, il massimo di oggettività al processo di valutazione e 

un preciso ritmo alla sua ciclicità dovranno essere rispettate le seguenti fasi:

1) all’inizio dell’anno e comunque entro 15 giorni dalla definizione del PEG, saranno 

fissati gli obiettivi (cfr. Modelli 4 e 5)

2) nei tempi prefissati all’inizio dell’anno dovranno essere effettuate le verifiche intermedie 

 (cfr. Modelli.7 e 8) ;

3)  all’inizio dell’anno successivo a quello di riferimento si inizierà la valutazione finale (cfr. 

Modello 9) che dovrà concludersi entro il primo trimestre.

La valutazione deve essere attuata sulla base di fattori o elementi  di valutazione   e criteri 

oggettivi, che dovranno essere predisposti preventivamente entro il 31 gennaio di ciascun 

anno e portati tempestivamente a conoscenza degli interessati.

La valutazione finale delle prestazioni è formalizzata entro il mese di marzo dell’anno 

successivo, con modalità preventivamente stabilite dal Nucleo, le quali dovranno  comunque  

ispirarsi  ai  criteri  di  oggettività,  trasparenza  e  garanzia del contraddittorio .

L’esito della valutazione viene comunicato dal Sindaco a ciascun Responsabile di Area o di 

settore unitamente agli atti e documenti relativi. 

Gli interessati hanno diritto, nel termine perentorio di 15 giorni dalla comunicazione 

dell’esito della valutazione, di controdedurre per iscritto. A ciascun interessato sarà

 comunicata la valutazione definitiva.

L’inosservanza delle direttive generali e degli indirizzi espressi dagli Organi elettivi o il 

risultato negativo annuale della gestione può comportare, previa controdeduzione degli 

interessati, la revoca dell’incarico, l’assegnazione di altro incarico di minore rilevanza, fatte 

salve, comunque le disposizioni previste da CCNL.

Le valutazioni sono raccolte nel fascicolo personale degli interessati e di essi si tiene conto 

all’atto delle assegnazioni o dei rinnovi degli incarichi.

Le valutazioni riferite alla generalità dei dipendenti sono effettuate dal responsabile di settore  

O responsabili di aree dei servizi utilizzando i criteri e le modalità definite dal Nucleo di 

Valutazione in conformità ai vigenti contratti  di lavoro utilizzando lo schema di cui al 

modello10.

         La scheda mod. 9 potrà essere ugualmente utilizzata per le altre figure professionali, quali alte 

         Specializzazioni e responsabili di  unità di progetto, di gruppi di lavoro variando gli elementi 

         di valutazione.

           La scheda alle pagine 44 e 45 potrà essere utilizzata quale proposta relativa alla graduazione 

        delle indennità delle posizioni organizzative, tenuto conto delle possibilità di ricevere incarichi 

        nell’ambito dell’espletamento di funzioni di coordinamento e di gestione proprie dell’ 

         Associazione dei Comuni Bronte, Maletto, Maniace, San Teodoro.
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C.4) RISORSE FINANZIARIE:

         (vedi  modello 3 )
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F) Direttive dell’organo di governo
Modello 2

Piano Unitario delle Risorse a struttura orizzontale (eccetto le risorse finanziarie)

COMUNE DI ________________ 

PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE
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SETTORE: ……………….………    RESPONSABILE: Dott. ………….………..……………..
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Modello 4

Scheda sintetica degli obiettivi                                                             
COMUNE DI __________________

PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE

ANNO 2004

SETTORE: ……………….………    RESPONSABILE: Dott. ………….………..……………..

OBIETTIVI GESTIONALI ASSEGNATI AL CENTRO DI COSTO: ………………………….…   N. ………………
	Cod. obiettivo 
	Denominazione obiettivo 
	Descrizione attività 
	Indicatori di risultato 
	Centri di costo di supporto 
	Programma / progetto di riferimento
	Capitoli di riferimento



	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	.05


	Piano ferie entro aprile.
	
	30/04/2009

30/09/2009

31/10/2009
	
	
	

	.06


	Raccolta differenziata uffici pubblici.
	Fornitura contenitori per la raccolta carta, ed altri differenziati.
	30/04/2009
	
	
	

	.07


	Gestione elettronica del Protocollo
	Protocollo informatico corso base tenuto dalla Ditta GTE.

Corso base di protocollo informatico esteso a tutti i settori.
	31/12/2009
	
	
	

	       .08


	Regolamento per i procedimenti disciplinari
	Redazione regolamento e proposta di delibera.
	30/09/2009
	
	
	

	       .09

    
	Regolamento mobilità esterna
	Redazione regolamento.

Schema proposta di delibera.
	31/10/2009
	
	
	

	      .010


	Regolamento organizzazione degli uffici e servizi, dotazione organica, piano triennale ed annuale delle assunzioni.
	Redazione regolamento e proposta di delibera.
	31/07/2009
	
	
	

	      .011


	Regolamento concorsi interni ed esterni (Revisione e aggiornamento)
	Aggiornare il regolamento in atto se necessario in base alle nuove disposizioni vigente.

Redazione regolamento.

Schema proposta di delibera.
	31/12/2009
	
	
	

	       .012 


	Aggiornamento dei residui attivi e passivi
	Verificare la esigibilità dei residui attivi e la sussistenza dei passivi in base ad atti certi.

Promuovere le riscossioni dei residui attivi attivando procedimenti di recupero coattivi se necessario.
	31/12/2009
	
	
	

	       .013


	Castmer satisfation
	Predisposizione e programma di modellistica anche on-line per monitorare il giudizio dei cittadini sull’efficienza degli uffici comunali.
	31/12/2009
	
	
	

	       .014


	Progetto rilegatura atti  e delibere
	Il progetto riguarda attività degli atti prodotti negli anni e la loro rilegatura allo scopo della loro ottimale conservazione nell’archivio comunale.
	31/12/2009
	
	
	

	       .015


	Numero verde per reclami cittadini “Forum”
	Si tratta di istituire on-line un forum attraverso cui interloquire con i cittadini, per fornire informazioni di interesse generale, su concorsi, opportunità di lavoro, adempimenti tributari, reclami, proteste, proposte suggerimenti.
	31/12/2009
	
	
	

	      .016


	URP


	Funzionamento URP

Destinare personale.
	31/12/2009
	
	
	

	      .017 


	Anagrafe canina
	Istituire anagrafe canina. Progetto ambiente e sicurezza.
	31/12/2009
	
	
	

	      .018 


	Divulgazione informazioni giornali e riviste specializzate, news., consultazioni gazzette, banche dati Paweb, Anci, ARAN all’interno dell’organizzazione dei settori. 
	Consultare banche dati on-line a disposizione dell’ente.
	30/11/2009
	
	
	


Modello 5  

COMUNE DI ________________ 

PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE

ANNO 2009

SETTORE: ……………….………    RESPONSABILE: Dott. ………….………..……………..

OBIETTIVO GESTIONALE AFFIDATO DEL CENTRO DI COSTO: ………..…   N. ….
	Nr.
	Denominazione Obiettivo:
	Cod.

	Descrizione sintetica: 



	Nr
	Descrizione attività 

	Responsabile/i


	del procedimento


	Tempificazione delle attività

	
	
	
	
	Gen
	Feb
	Mar
	Apr
	Mag
	Giu
	Lug
	Ago
	Set
	Ott
	Nov
	Dic

	1
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Indicatori di risultato:rispetto dei tempi

	Direttive politiche:


	Centro di costo collegati:
affari generali
	Programma/Progetto di riferimento:
programmazione economica


	

	Capitoli di riferimento: 


	


Modello 6

Scheda di rilevazione delle attività ordinarie    
COMUNE DI __________________ 

PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE

ANNO 200.

SETTORE: ……………….………    RESPONSABILE: Dott. ………….………..……………..

	Procedimento o Attività
	Prodotto
	Unità di misura
	Quantità anno 2000

(Parametro di riferimento)
	Risultato atteso anno 2001

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


Modello 7

Report stato di attuazione degli obiettivi 1° semestre         
COMUNE DI ________________

PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE

ANNO 2004

SETTORE: ……………….………    RESPONSABILE: Dott. ………….………..……………..

VERIFICA SULLO STATO DI ATTUAZIONE DEGLI OBIETTIVI - 1° semestre ……..

Centro di costo………………………………………   n°…………

	Nr.
	Denominazione obiettivo: 

	Nr.
	Descrizione attività realizzate

	
	
	Gen
	Feb
	Mar
	Apr
	Mag
	Giu
	Lug
	Ago
	Set

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Valori finanziari collegati all'obiettivo
	

	Capitoli di entrata
	Accertato al 30/6
	Preventivo 31/12

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	

	Capitoli di Spesa
	Impegn. al 30/6
	Preventivo 31/12

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	Indicatori di risultato


	

	Descrizione indicatore
	Valore al 30/6
	Val. pres. 31/12

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	Problematiche emerse 

	

	Proposta di azioni correttive 

	


Modello 8

Report consuntivo (annuale) sull’attuazione dell’obiettivo       
VERIFICA SULL’ATTUAZIONE DEGLI OBIETTIVI – anno …………….

Centro di costo……………………………………………. Nr…………………………………

	Nr.
	Denominazione obiettivo:
	Cod.

	Attività realizzate nel periodo di riferimento

	Nr.
	Descrizione attività
	Tempistica delle attività

	
	
	Gen
	Feb
	Mar
	Apr
	Mag
	Giu
	Lug
	Ago
	Set
	Ott
	Nov
	Dic

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Valori finanziari collegati all'obiettivo
	

	Capitoli entrata
	Accertato
	Previsto
	Scostamento
	Capitoli spesa
	Impegnato
	Previsto
	Scostamento

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Indicatore di risultato
	

	Descrizione indicatore
	Valore raggiunto
	Valore atteso
	Scostamento
	Analisi degli scostamenti

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


Modello 10 

Scheda di valutazione  (personale non dirigenziale)




	Scheda di valutazione  anno 2004


	I° PARTE  -  DATI  IDENTIFICATIVI  DEL  VALUTATO

	Cognome
	Nome

	Data di nascita
	N° matricola

	Titolo di studio
	Data di assunzione

	Collocazione organizzativa
	Periodo di valutazione


	II° PARTE – VALUTAZIONE OBIETTIVI 

	Obiettivo di PEG :

	Quota di produttività assegnata all’obiettivo di PEG: 

	Obiettivo individuale

Attività/azione
	Valutazione intermedia

Tempistica attività
	Valutazione finale

Tempistica attività
	Quota produttività individuale valutazione risultati

	
	
	
	


	III° PARTE – VALUTAZIONE PRESTAZIONE

	Elementi di valutazione
	Valutazione intermedia
	Valutazione finale
	Quota produttività valutazione prestazione 

	1.Puntualità e precisione 
	
	
	

	2.Grado di integrazione  


	
	
	

	3.Flessibilità operativa


	
	
	

	4.Rapporti con l’utenza  


	
	
	

	5.Iniziativa propositiva


	
	
	

	6. Autonomia 


	
	
	

	7. Arricchimento professionale  


	
	
	

	8.Responsabilità 


	
	
	

	Totale
	
	
	


	Aree valutative
	Quota produttività

	Raggiungimento obiettivi individuali
	

	Valutazione prestazione
	

	Totale
	


Note del valutatore

	

	

	

	


Note del valutato

	

	

	

	


Firma del dirigente……………………

Data………………………

PAGE  
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_1137935455.doc


Modello 1


COMUNE DI ______________ 


PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE


ANNO 2004


SETTORE: ……………….………    RESPONSABILE: Dott. ………….………..……………..


A) ARTICOLAZIONI ORGANIZZATIVE DEL SETTORE


A.1) SERVIZI \ POSIZIONI ORGANIZZATIVE


……………………………………………………………………………………………………


……………………………………………………………………………………………………


……………………………………………………………………………………………………


A.2) CENTRI DI COSTO:


		CODICE

		DESCRIZIONE



		

		



		

		



		

		



		

		



		

		



		

		





A.3) SERVIZI PUBBLICI ESTERNALIZZATI:


		Servizio pubblico

		Forma di gestione

		Affidatario o gestore

		Decorrenza \ Scadenza esternalizzazione



		

		

		

		



		

		

		

		



		

		

		

		



		

		

		

		



		

		

		

		





B) OBIETTIVI ASSEGNATI

(per settore o servizio\posizione organizzativa)


		Cod.

		Denominazione obiettivo



		

		



		

		



		

		



		

		



		

		





(se per servizi\posizioni organizzative)


		Cod.

		Servizi/centri di costo

		Cod.

		Denominazione obiettivo



		

		

		

		



		

		

		

		



		

		

		

		



		

		

		

		



		

		

		

		





C) RISORSE ASSEGNATE


C.1) RISORSE UMANE/COLLABORAZIONI:


		Categoria

		Profilo

		Nominativo

		Tipo di rapporto

		Variazioni 



		

		

		

		

		



		

		

		

		

		



		

		

		

		

		



		

		

		

		

		



		

		

		

		

		



		

		

		

		

		



		

		

		

		

		



		

		

		

		

		



		

		

		

		

		



		

		

		

		

		





C.2) RISORSE STRUMENTALI 


		Tipo di bene 

		Unità

		Caratteristiche

		Anno  di acquisizione



		

		

		

		



		

		

		

		



		

		

		

		



		

		

		

		



		

		

		

		



		

		

		

		



		

		

		

		



		

		

		

		



		

		

		

		





C.3) APPROVIGIONAMENTO ESTERNO DI SERVIZI:


		Servizio  

		Modalità di fornitura

		Fornitore

		Decorrenza e scadenza esternalizzazione 



		

		

		

		



		

		

		

		



		

		

		

		



		

		

		

		



		

		

		

		



		

		

		

		



		

		

		

		





C.4) RISORSE FINANZIARIE:


         (vedi  modello 9 )


D) INDICATORI DI ATTIVITÀ (Riferito alle attività ordinarie)

		Descrizione dell’attività o del procedimento

		Indicatori di attività 

		Unità di misura

		Quantità/


qualità anno 


2000 (Parametro di riferimento)

		Quant./


Qual. prevista anno 2001


(Risultato atteso)

		Quant./qual. (consuntivo)


Anno 2001



		

		

		

		

		

		



		

		

		

		

		

		



		

		

		

		

		

		



		

		

		

		

		

		



		

		

		

		

		

		



		

		

		

		

		

		



		

		

		

		

		

		



		

		

		

		

		

		



		

		

		

		

		

		



		

		

		

		

		

		



		

		

		

		

		

		



		

		

		

		

		

		



		

		

		

		

		

		



		

		

		

		

		

		



		

		

		

		

		

		



		

		

		

		

		

		



		

		

		

		

		

		



		

		

		

		

		

		





E) EVENTUALI INDICATORI DI EFFICIENZA E PRODUTTIVITÀ 


		Servizi/attività/procedimenti

		Indicatori



		

		



		

		



		

		



		

		



		

		



		

		



		

		



		

		



		

		



		

		






